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Presidenza del Vice Presidente A l BER T~l']i

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Sii dia ,lettura del :processo verbale.

A R N O N E , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servaz,ioni, il processo vel'baleè approvato.

Nel corso deUa seduta potralnno essere ef~
fettuate votazioni mediall1lte procedimento
elettronico.

Seguito dena discussione e approvazione
dei disegni di legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 251,
concernente modificazioni al regime fi-
scale di alcuni prodotti petroliferi ed
imposizione di un prelievo tributario
una tantum sui veicoli a motore, au-
toscafi e aeromobiIi)} (1764) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazwne
orale); ({ Disciplina dei rapporti sorti sulla
base dei decreti-legge 20 febbraio 1974,
n. 14, 20 aprile 1974, n. 103 e 19 giugno
1974, n. 229» (1765) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il segui to ddla discussione dei disegni
di tegge: « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 6 luglio 1974,
n. 251, concernente modificazioni al re-
gime fiscale di alcuni prodotti petrolife~

l'i ed imposizione di un prelievo tribu-
tario una tantum sui veicoli a motore,
autoscafi e aeromobili », già approvato dal-
la Camera del deputati e « Disciplina dei
rapporti sorti sullla base dei deoreti~legge 20
febbraio 1974, ill. 14, 20 aprile 1974, n. 103
e 19 giugno 1974, n. 229 », già approvato dal~

la Camera dei deputati, disegni di legge :in~
seriti nell'ordine del giorno ai sensi del
quarto comma dell'articolo 56 del Regola-
mento, con relazione orale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretanio di Stato per le finanze.

L I M A , Sottosegretario di Stato per le
finanze. Siglllor Presidente, onorevoli senato~
d, i temi generali della politica economica
del Governo e gli aspetti economici e con~
giunturali del complesso dei provvedimenti
predisposti dall'Esecutivo sono stati trattati
ampiamente in queSiti u1timi giorni presso
tutti gli orgal1li del Parlamento. SO'lo ,riepi~
logando dirò, pertanto, che il decreto sul
quale abbiamo discusso fa parte del com-
plesso dei provvedimenti che iil Govemo ha
presentalto per avviare a soluZJione il grave
problema connesso a1la pesante situazione
di difficoltà che la nos,tra economia attra-
versa.

Le valutazioni espresse daHe valnie parti
politiche sulnmmediatezza dell'intervento
pubMico dimostrano :la consapevolezza della
necessità di UI'genti IÌiniziative c2.paoi di sti~
molare Uln'inve:rsione di Itendenza neH'anda~
mento sfavorevole della hilancia commeDcia~
le e quindi dei nostri conti con l'estero. Il
cosiddetto pacchetto delle misure fiscali adot-
ta 10 dal Govemo risponde ali criteri della
stramdinarrietà e dell'urgenza, e, da questo
contesto, non può prescindersi nell'esame
criltico delle diverse diSlposizioni.

Dalla discussiÌone svoltasi sono affior3ite
divergenze anche sostanzia1i sui tipi e sui
modi degli Ìinterventi per frol1Jteggia!l'e le dif-
ficoltà delI momento, ma il Gove:rno rÌltiene
che le sc~lte effettuate concretino una tera-
pia di urto di indubbia efHcacia e di mag~
gior rispondenza a:llefinalità da perseguke.
Il problema che OCCOHe innanzi tUlutOaffron-
tare è quello di operalre un contenimento ade~
guato del nitmo di crescita della dom3.illda
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globale attraverso una ,riduzione della base
monetaria. Tale obbiettivo appare d,r;rimun-
ciahile ad opinione del Governo, special-
mente nel settore di Italuni Iprodotti di laligo
consumo, il cui ailto contenuto di importa-
zione lincide pesantemente sulla bilancia dei
pagamenti conrisUiltati :negat,iv,i 'suN'anda-
mento dei Inostl1i conti con :l'estero. Il ricor-
so alla manovra fiscale era peraltro inevita-
bile, da,ta .la necessità di procurare maggio-
ni ed eccezionali entrate all'erario sda per
soddisfare li bisognifinaJl1ziari dei110 Stato
sia per consent1tre 'i1lrilancio delle attiv,ità
produttive anche attraverso Ulna maggiore
manovrabHi,tà delile leggi e delle leve del
credito.

In questa logica va considerato ,ill provve-
dimento al nostro esame con il quale vengo-
no ritocc3lte le alliquote fiscaili su cerN pro-
dotti petroliferi ed (istituita una imposizdo-
ne una tantumsugli autoveicoli. Il maggior
prelievo comporterà cel'tamente una sensi-
bile flessione nei tlive11i di consumo deHa
benzina e peroiò (ripercussioni positive sUllla
bilancia dei pagamenti, mentre gli introiti
derivanti dall',imposizione straordinaria su-
gli autoveicoli permetteranno di perseguire
preoisi obiettivi di politica monetaria ed eco-
nomica.

Il previsto gettito sarà ,inbtti utiLizzato
per alimentare un fondo destinato ad ope-
razioni di credilto speaia'le. Non sottovalutia-
mo certo i sacrifici (notevOlli che l'ins,ieme dei
provvedimenN fiscali impone a tutti ,j ditta-
dini, ma abbiamo anche il dovere eLi segna-
lare che ogni ulter:iol'e ,ni£lessione aVlrebbe
procurato guasti al sistema economico ben
più gravi dei vantaggi di un pur auspicabile
approfondimento. Nel deoidere la linea flisca-
le da seguire, H Governo Sii è posto nel sol-
co di un disegno organico globale che punta
all'obiettivo economico e ifinanziardo, ma ohe
non trascura la considerazione di .limi/tare al
massilmo il 'peso deW operaZJione nei conflfon-
ti delle categorie eLi lavoratori a più basso
reddi,to.

Non ci sembrano fondate le oritiche che ai
Vairi provvedimenti sono 'staite rivolte da.lle
opposizioni, verso le qUaili, aHe paventate
chiusure aprio,ristiche della maggioranza,
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hanno viceversa fatto riscontro un'ampia di-
sponibilità e un aperto dialogo in Parlamen-
to. I contributi migliorativi tutti sanno che
sono stati accolti senza discriminarne la pro-
venienza, anche se ai suggerimenti modificati-
vi è stato necessario assegnare dei limiti rav-
visabilti nella mi,sma lin cui essi ,rischiavaJl1o
di t'ravolgere lefinailità essenziali e le esi-
genze fondamental1i dei ~provvedimenti.

Obiettivo ,prinaipaile deHa manoVlra abbia-
mo ricordato che è ill contenimento del tas-
so eLi in£laz,ione come condizione essenziale
per il contraHo del deficit della bilaJl1cia dei
pagamen:t,i, e Iperoiò di una ,robusta nipresa
del sistema ,p~oduttivo. Il Governo, muoven-
dosi sulla strada intrapresa, Iritiene di çaJill-
minare in eLilrezione eLiquesto f1raguarc1o an-
che con il provvedimento in discussione, per
~l quale nutre £iducia che non gLi vel1rà a
mancare l'adesione ainche da pante di questo
ramo del PaIilamento.

Desidererei, onorevoli senatori, soffermar-
mi brevemente su taluni aspetti del provve-
dimento sui quali sono Sltati chiesti da pairte
dei senatori intervenuti partioolani chiari-
menti al Govelino. Essi riguardano: il dop-
pio mercato della benZJina, il pagamento dif-
fe:d1to della ,imposta di fabbricazione e ['ab-
buono di imposta a titolo eLi calo. Diremo
intanto che l'aumento degli oneri fiscali sul-
la benzina nella misma di 111re40 al litro va
attr,ibuito mediamente tra benzina super e
benzina norma'le. Il consumo di benzina [pre-
visto pnima dell'aumento ,fiis<C3Iledisposto
con il decreto ,in esame per l'rmtero anno
1974 era di liJtrri 14 mIliardi, con una ,r:idu~
zione 'niiSpetto ai consumi del 1973 di cwca
,116,6 per cento. A segUlilto dellrecente inaspr,i-

mento fiscale, si è prevista un'ulteriore ri-
duzione dei consumi di ciJ:1ca,iIl5 per cell1to.
Rispetto ai consumi del 1973 la 'riduzione
complessiva sarà qruJi:ndi deWll,5 per cento.
Sulla base di tale ipotesi sii potrà realizzare
un consumo all1nuo di 12,5 m1lia,rdi di litri;
tenendo conlto eLidetto consumo, il maggiolf
gettito può va'lutrursi an complless~ve l,ire 261
miliardi. A ta:le somma vanno aggiunti cir-
ca 20 miliardi per maggior ge:tt:ito derivante

dall'inasprimento fiscale stabi1iito COIl1 lo
sltesso decreto per :il gas dà petro.Lio Hql\1e~



Senato della Repubblica ~ 16557 ~ VI Legislatura

343a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fatta per autatraziane; il gettita dell'impasta
di fabbricazione sugl,i ali mineral,i prevista
,in bilancia per il 1974 è di 2.600 mil,iairdi.
Per effettO' della diminuziane dei consumì
canseguente alla orisi energetica il gettita
effettiva del 1974 potrà essere ridotta a
2.300 m~liardi. Ne cansegue che calcolandO' il
maggiar gettita derivante dal recente ina~
sprimenta fiiscale (per un semestre 123 mi~
Mardi) si patràrealizzare un gettita effetti~
va di 2.423 miHardi. Si linsenisce a questa
punta la irichiesta, da 'più paI1ti formulata,
del dappia mercatO' della benzina.

Dirò suhita che il Gaverma nan è che apria~
risticamente albbia mai SCairtata questa lipa~
tesli canslideraindala non valida; la prapasta
di intradurre .per la benzina ,il regime del
dappia mercalta è già stata avanzata fin dal
periada deN'austerità; è Sltaita esaminata at-
tentamente dal MiniMera delle 'finanze, ma
è stata scartata per lIe notevoli difficoltà di
prabica attuazione e per i lrillevantissimi one~

l'i che av,rebbe campoI1tata. Dail punta di vi-
sta fiscale tale rregimeSli risolverebbe in 'l1l1

macchinasa e camplessa sistema che peral~
tro nan impedirebbe abusi di varia genere
e canseguenti, Irilevanti urodi. Il doppia prez-
zo deNa benzina presuppone linfatti ilrazia-
naimenta e vi daVirebbera essere due prezzi
di vendita, una infeniare per un determinata
quantitaitiva di benzina cOrrrispandente ai
consumi ritenuti necessari, ed un prezzO'
maggiarata per le quantità di benZJina pre-
levabili in misun eccedente a quella cantin-
gentata. Per avere due differenti prezz.i di
vendita .per Ilastessa pradatta si davrebbero
stabiilire differenti aHquate di impasta di
fabbricazione, per quella cantingentata e rper
quella di :libera vendita.

È evidente che la diversa ,incidenza fisca-
le: sulla stessa pradartta comparterebbe na~
tevolli difficoltà neillla distribuzione e com-
meI10ializzaziane delrla benzina assaggettata
alle due diverse alLiquate. Per esligenze di
tutela fiscale sarebbe quanta mena indispen-
sabile che il caifburante venisse estratta per
r.immissiane in cansuma prev:ia pagamentO'
dell'aliquata intera, sa1va a cancedere suc-
cessivamente la restituziOrne mediante niac~
creditO' de:U'limposta della 'CLi,fferema!tifa ali~

12 AGOSTO1974

quata intera e quella ridatta per le quantità
erogate nei limiti del ,razianamenta. E cer-
tamente nai, che abbiamO' l'esper,ienza dei
rimbarsli dell'IGE e deH'IV A, sappiamO'
quante vaIte questa meccanismO' si linceppi
nel sua funzionamentO'.

Il senatare Oipellini, nella sua pregevale
relaziane, ha tra Il'alLtra farnita alcuni calca~
Ii nella ipatesi della eragaziane di 60 litri
mensili di benzina a 200 'lire al Htra, came
è stata da più parti praspettata. AvremmO'
un canSUima annua di benzina razianata di
9,6 miliail:'di di M,tiri e di 2,6 miliardi di litri
all,ibera mercatO'. Per mantenere i livelli del~

l'attuale gettita davremma recuperare aneDÌ
fiscali di 530 lire per agniLitra di benzina
nan razianalta ed avremmO' ciaè un prezzO'
per questa rtipa di benzina di 607 :liJre al li-

t'l'a. In pratica, con H ,razianamenta, a parte
;[ casti rilevanti che essa campO'rta, si avreb-
be slicuramente una caspicua perdita di get-
ti!ta valutabile iI1Jtarma a 800 miHardi di lire
neJJla ipatesi che la cont'raziO'ne dei cansu-
mi, a seguita del notevale aumenta del prez~
za, si limitasse al 50 ,per centO'.

Per quanta niguairda il pagamentO' diffe-
rita dell'iimpasta di fabbricazione, va ricar-
data che in base alle leggi vigenti, la dila~
ziane ddl'impasta di fabbricaziane sUli pra~
dotti pet1roliferi IPUÒ essere cancessa per il
peDiada di 30 giarni senza interessli diretta-
mente daI capO' del campetente ufficiO' tec~

nica dell'.impasta di fabbI1icaziane e per un
periada superiare fina a 180 giarni previa
emanaziane di decreta del ministro delle
finanze di cancerta can i ministri del tesara
e deHa [pragrammazione. Can la stessa de-
creta deve essere stabilita, a[Lire al peniada
di maJggiare dilaziane, lil saggia di interes-
se in canformiltà al parere espressa dal CIPE.
Per il 1974 il pagamentO' diffelìita è stata ac~
cardata per 90 giorni cO'n il pagamentO' del~
l'interesse del 7 per centO' annua per i 60
giorni susseguenti ai primi 30 giarni in fran~
chigia di interesse.

L'esclus,iane degli interessi per i primi
trenta giomi deriva daUa d1re1J1Jivacamuni-
taria sul ore dita daganale che è già stata
recepiÌita dalla Viigente 'legisla21ione daganale.
Unariduz.iane del periodO' di dilaziane non è
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sembrata OppOlI1tuna in quanto avrebbe ob-
bligato Itutte le aziende del settore ad effet-
tuare doppi pagamenti 'per il periodo corri-
spondente ruLlacontrazione del differ,imento,
con la conseguenza che la maggiore iJ:1ichie-
sta di mezz,i finanziari sul mercato bancario
avrebbe causato una uLteriore nurefazione
del denaro ed un rincaro del suo costo.

Si è l'itenuto, 'piuttos,to, lin n~lazione al-
l'andamento del mercato finanziario che ha
visto crescere notevolmente IÌIl livello degl,i
i,nteressi passivli, avvicinrure le condizioni
agevOllative del pagamento diffeni,to alla
,realtàfinanZJiaria del momento ,apportando
i necessani correttivi sull'entità del saggio
di interesse. Per evitare poi che a seguito
del nuovo aumento dell',imposta di fabbnica-
zione i petroliel1i potessero approfittare di
una maggiore quan.:bità di aredito, si è ritenu-
to di limitare i IiveLli di oredito a quelli pre-
visti alla data del 30 aprile, congegnando la
legge in modo che comp'lessivamente i cre-
diti concessi allle varie aZJiende non superi-
no il volume di quem accordati alla data '
ruppunto del 30 aprile.

Per quanto riguarda l'abbuono di imposta
a tHolo di cali, dirò che il',imposta di fab-
bricazione deve essere assolta sulla quan-
tità dei prodotti petroliferi che vengono ef-
fettivamente estratti per 'l'iimmissione in cOln-
sumo. A tale fine Il'amministrazionefinanzia-
lìia sottopone a vigilanza continuativa, effet-
tuata dalla guardia di ,finanza e dal perso-
nale degli Ubif, Itutti gLi impianti di produ-
zlione nonchè i depositi cosiddetti doganali
che contengono prodotti che non hannO' an-
cora assolto i tributi. All'atto della estrazio-
ne dagli impianti, come dicevo vigilati, li pro-
dotti petroliferi vengono accertati per quali-
tà mediante analiSli di ogni singo1a partita
effettuata nei ,laboratoI1i chimici delle do-
gane e per quantità utiLizzando contatOlri vo-
lumetrici debitamente Itarati dall'ufficio me-
trico.

Dopo tali accertamenti ,i prodottli vengono
tassati secondo lIe ahquote previste dalla
legge. Ma sii è incorSli spesso dm un errO\I'e Iri-
tenendo che l'aliquota sia sempre applicata
meccanicamente. Bisogna dire che invece la
procedura comporta che !'imposta si ,rende
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dovuta sui prodOltni petrOlLifelìi effettivamen-
te risultanti dalle lavorazioni e sulle ,intere
quantliltà di detbi prodotti estratte dagli lim-
pianti per nmmissione in consumo. Le per-
centmdi di callo prev1Ìste dalla ,legge non Veil-
gono accordate forfentaniamente, ma costi-
tuiscono solo il limite massimo nell'ambito
del quale i cali 'niscontrati benefliciano del-
,l'abbuono d'imposta.

Tuttavia si è ritenuto utile una reViisione
dei cali legaLi ed è stata ,introdotta appunto
nel nostro decreto una limitazione di questi
così come eramo previsni nella precedente
,legislaziOlne.

Desidererei ora fornke al senatore P,iva
che me ne ha fatto nipetuta (richiesta alcuni
dati. Mi pare che il senatore Piva desideras-
se conoscere ,il gettito dell'imposta di fab-
bricazione. Devo dire che tale geMito è struto
per i,l 1973 di 1.900 miliardi e per :il primo
quadrimeste del 1974 di 650 miliardi eLilke.
Devo dire poi che per il periodo l° gennruio-
6 luglio 1974 lil gettito deH'imposta di fab-
bricazione può valutarsi ,in 885 miliardi dei
quali 94 attribUiibiLi al solo aumento del-

!'imposta app:Iicato dal 21 febbraio 1974.
Ancora, mi sono state chieste alcune notizie
sul petroHo greggio limportato «(in ,tempo-
ranea ». Le cifre sono queste: petrolio greg-
g,io importato im temporanea per <conto pro-
prio nel 1973 Il miHoni 608.557 tonnellate,
nel ,primo semestre 1974 5 milioni 696.884
tonnellate; petroHo greggio impOlI1truto in
temporanea per conto ,terzi nel 1973 23
miLioni 155.044 Itonnellate, nel pI1imo seme-
stre del 1974 19 milioni 394.396 tonnellate;
abbiamo in totale per lil 1973 Uill'importaZJio-

ne di circa 34.763.000 tonnellate e per JIJp.ri-

ma trimestre del 1974 25.091.000; prodOltti

petroliferi :riespOlrtati a scaI1ico di bolletta di

temporanea iÌ.mpolrtazione nell'anno 1973

20.428.000 tonnellate; nel primo semestre del
1974, 12 miLioni 748.000. OnorevoLi senatori,
per concLudere, dirò, ,per quanto riguarda

l'una tantum, che ,la discriminazione dell'one-
re è stata effeHuata in modo da favoLr1ilrei
possessolìi di auto eLipicco'la cilindrata e da

gl'a va're maggiormente sui possessoT,i di au-
to di maggiore cilindrata che in genere costi-
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tuiscono un indice di <più elevata capacità
contributiva.

Sono ,state sollevate akune critiche alla
eliminaZJione, da parte della Camera dei de-
putati, della pnima fascia prevista nel de-
creto per ,la tassazione degli autovelicoli fino
a 10 cavalli. Debbo dire al riguardo che non
è fadle stabilire la cHindrata delle seconde
o delle terze macch1ne perchè, anche se ap-
partenenti alle medeSlime famiglie, risultano
quasi sempre :immatricolate con nomi diver-
si. Ritengo tuttavia, in linea di massima, che
il possesso di un'auto di piccola cilindrata
non cost~tUJisca ceJ:1to indke di maggio!I'e
agiatezza. (Applausi dal centro e dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E . InVlito la Commis-
sione e il Gove!I'no ad esprimere -il parere
suHa proposta di non passaggio agli articali
e sui vari ordilli del giorno.

C I P E L L I N I , relatore sul disegno
di legge n. 1764. Credo di aver anticipato nel-
la repMca di lieni il giudizio negativo della
Commissione suHa proposta di non passag~
gio agl,i articoli. Quando si dlice che Jl de-
creto~legge ,niproduce sostanzialmente i prre~
cedenti decreti~legge, non si dice una cosa
esatta perchè i precedenti decreti sono stati
presi sotto la spinta di fattori esterni qua1i
il frazionamento del greggio e i nicorrenti
aumenti del prezzo di questo prodotto.

La situazione di oggi è un'altra. E la con~
versione eLi questo decreta è ,nichiesta per
una determinata situazione interna; si trat-
ta oioè di rastrellaTe del denaro e questo de-
creto-llegge, !insieme agli aLtri, si pre£igge
questo scopo. Quindi i:l parere del relatore
è contrario.

Per quanto rigua,rda :l'ordine del giorno
del collega Pa,va ed ahri, ritengo che non
sia opportuno int,rodurre in questo decre-
to il problema relativo ai gestoni delle pom-
pe di benzina, anche se questi problemi eSli-
stono e anche se, quando abbiamo parlato
di cali, non abbiamo considerato i cali che
anche i gestori dellle ipompe subliscono per
la benzina che hanno anticipatamente paga~
to. Penso che questo ordine del giorno pos-

sa essere aocolto come raccomandazione più
che come 'impegno.

Per quanto concerne ,il successivo ordine
del giorno, dei colleghi Mancini, Colajanni
ed altri, non posso accettarne la pnima par-
te perchè si parla di consumo dei derivati
del petrol,io senza provvedere nel contempo
a una consistente modifica della bilancia
energetica del 'paese, come se questa modifi-
ca si potesse effettuare dall'oggi al domani.
Questo infatti è un provvedimento di tem-
pi lunghi che 'però i,l Govemo sta portando

I avanti. Nè mi sembra accettabile sostenere
che IiI piano petrollifero presentato dal Go-
venno risulta non solo linoperante, ma ca-
rente e arretrato. Qualcosa si muove invece
e c'è da augurarsi che in un prossimo futuro
ai siano ulteniori cambiamenti.

Per quanto riguarda invece l'ultima parte,
relativa ai provvedimenti che si dovrebbero
prendere (accelerare le liniziative per ,la for~
nitura del gas naturale, rendere più aggior~
nato ed attendibile il metodo di lJ:1i,levazione
dei costi), sono cose che tunti abbiamo det-
to, maggioranza ed opposizione, e quindi su
questa parte potrei essere d'accoTdo.

L'ultimo ordine del giorno, dei colleghi
Segnana, :RJicci ed altni, riguarda il lavoro
straordinar,io dei dipendenti del Ministero
delle finanze per il disbnigo delle operazioni
doganali relative al,la limpol1taZJione e alla
esportazione d~l greggio e dei prodoHii fi~
Diiti. Il ,relatore è favorevole anche se, per
la venità, questo ord1ne del giorno riguarda
serv,izi doganali che non 'si lI1iferiscono solo
al settore del petrolio, ma a tutte le entrate
ed uscite eLi meI'ci nel nost'ro paese.

L I M A , Sottosegretario di Stato per le
finanze. Per quanto niguarda la proposta di
non passaggio agH artko1i, esprimo parere
contrrario per i motlivi espressi nella ,repli~
ca. Per quanto riguarda poi il primo ordine
del gliorno, H Govermo lo accetta come rac-
comandazione iln quanto nell'ultima parte vi
è il termine perentorio di quindieri giorni,
sul quale il Governo non può impegnarsi in
quanto si trat1ta di impegni che dovrebbero
prendere terze persone, oioè gLi inlteressati.
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Circa il secanda ardine del giarna, il Ga~
verna deve respingeI1la per <lafamna almenO'
per quanta ,riguarda la 'prima parte. Tutta~
Viia, cansiderata che nel,la secanda parte
l'ardine del giO'rna cantiene argamenti cer-
tamente degni di cansideraz,iO'ne, il Gaver~
nO' la accetta carne raccamandaziane.

n Gaverna accetta dI terza ardine del
giarna.

P RES I D E N T E. SenatO're Nenciani,
mantiene la propasta di nan passagglia al-
l'esame degli articoli?

N E N C ION I. La manteniamO'.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
della pralpasta di nan passaggiO' all'esame de-
gli articali presentata dal senatare Nencioni
e da altri senatori.

A R N O N E, Segretaria:

Il Senato,

considerato che il decreto~legge 6 luglio
1974, n. 251, di cui si chiede la conversione
in legge, ripraducendo sostanzialmente i pre-
cedenti decreti~legge 20 febbraio 1974, n. 14
e 20 aprile 1973, n. 103, che hanno ambedue
perduto efficacia sin dall'tnizio non essendo
stati convertiti in legge entro 60 giorni dalla
loro pubblicaziane, sia in aperto contrasta
can il terzo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione, nella spirito e nella lettera della
sua normativa, così come del tutto illegitti~
ma appare l'altro decreto~legge 19 giugno
1974, n. 229;

ritenuto altresì che le dispasizioni di
merita cantenute nel suddetto decreto si pa-
lesano da un lato inidanee a risolvere la gra~
ve crisi econamica e finanziaria in atto e dal-
faltro tendono invece ad aggravarla per le
dannose ripercussioni negative sulla produ~
zione nazionale, sulla occupazione e sui costi
di produzione e quindi sui prezzi;

che quindi il decreto stesso, oltre ad
essere inammissibile ed illegittimo costitu~
zionalmente, sia anche da respingere in toto,
onde adottare nuovi mezzi validi ed 1donei

a far frante alle canseguenze della crisi eco-
nomica;

delIbera di non passare all' esame degli
articoli.

NENCIONI, BACCHI, BASADaNNA, PA

ZIENZA, LA RUSSA, LATANZA

P RES I D E N T E . Metta ai voti la iPro~
posta di non passaggio all'esame degli arti-
coli, nan accettata nè dalla Cammissione nè
dal Gaverno. Chi l'approva Ièpregato di alza~
re la mano.

Non è approvata.

Senatare Piva, insiste per la vatazione del-
l'ordine del giarna n. I?

P I V A. Nan insistiamo per la vatazione
dell' ardine del giarna ed accettiamO' !'impe-
gna del Gaverna ad interessarsi del pra-
blema.

,P RES I D E N T E. Senatare Mancini, in~
siste per la vataziane deU'aJ:ìdine del gior~
nO' n. 2?

1MA N C I N ,I. Nan insistiamO', anche se
non cand1vidiama le aI1gomentaziani del Sat-
tasegretario.

P RES I D E N T E. Chiedo ora ai pre-
sentatari dell'ardine del giarna n. 3 se insl~
stana per la vataziane.

R I C C I. Nan insistiamO'.

P RES I D E N T E. PassiamO' ara al-
l'esame degli articali del disegna di legge nu~
mero 1764. Si dia lettura dell'articalO' ,1.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

È convertita in legge il decreta-legge 6 Lu-
gliO' 1974, n. 251, cancernente madificaziani
al regime fiscale di alcuni pradatti pe1:irali-
feri e impasiziane .di un prelievo tributaria
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una tantum sui vekoJi a motore, auto scafi
ed aeromobili, con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1,

nel terzo comma, il secondo caporverso
è sostituito con il seguente: '

({ 1) aoquistata con speciali buoni da au-
tomobilisti e da motociclisti, stranieri od
italiani residenti all'estero, per i viaggi di
diporto nello Stato: aliquota per quintale
hre 11.800}};

nel terzo comma, terzo capoverso, sono
aggiunte, in fine, le palrole: «e daJ1'Automo-
bile Club d'Italia e possono essere venduti
soltanto all'estero e dagli uffici di frontiera,
con pagamento in valuta estera}};

nel terzo comma, quarto capoverso, sono
soppresse le parole: «da emanarsi non oltre
il trentesimo giorno dalla data di entmta in
vigore del presente decreto }}.

Dopo l'articolo 3 sono aggiunti i seguenti:
({ Art. 3~bis. ~ L'articolo 14 del regio de-

creto-legge 18 febbraio 1939, n. 334, conver-
tito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, sosti-
tuito con l'articolo 8 della legge 31 dicembre
1962, n. 1852, è sostituito dal seguente:

"Sulla deficienza riscontrata negJi inven-
tari dei prodotti petroliferi, custoditi nei ma-
gazzini di fabbrica, nei depositi doganali ed
in quelli assimilati ai doganali di proprietà
privata, è accordato l'abbuono deill'imposta
a titolo di calo naturale di giacenza, purchè
la deficienza non superi la misura percen-
tuale annua in peso indicata qui appresso:

1) benzina e prodotti ad essa fiscalmen-
te a~similati: 4 per cento;

2) altri prodotti petroliferi, estratti aro-
matici e prodotti di composizione simile:
1 per cento.

Gli abbuoni di oui al precedente comma
sono calcolati in ragione del pedodo di gia-
cenza.

Sulla deficienza rispetto alla bolletta di
cauzione, riscontrata all'arrivo dei prodotti
petroliferi gravati d'imposta, è accordato
l'abbuono dell'imposta stessa se ~a deficienza

D!scussioni, f. 1253.

è contenuta nei limiti appresso indicati ed
è escluso il sospetto di illecita sottrazione:

1) prodo,ui petroliferi tmsportati per
via mare o per via d'acqua interna ovvero
per mezzo di oleodotti:

a) benzina e prodotti ad essa fiscal-
mente assimilati: 2 per cento;

b) altri prodotti petroliferi, estratti
aromatici e prodotti di composizione simile:
1 per cento;

2) prodotti petroliferi trasportati per fer-
rovia (in cisterne ferroviarie od in carri fer-
roviari completi): 0,50 per cento" }}.

{{Art. 3-ter. ~ Le deficienze riscontrate ne.

gli inventari dei prodotti petroliferi custoditi
nei magazzini di fabbrica, nei depositi doga-
nali ed in quelli ad essi assimiilati, nonchè i
relativi abbuoni d'imposta accordati nei limi-
ti previsti dall'articolo 8 della legge 31 di-
oembre 1962, n. 1852, sono semestralmente
comunicati ai Compartimenti doganali peT
le revisioni e gli opportuni controlli. I risul.
tati della revisione e dei controni sono cornu-
Ilicati al Ministero delle finanze ent!ro il pri-
mo mese del suoces,sivo semestre ».

« Art. 3-quater. ~ L'articolo 2 della legge
28 marzo 1968, n. 393, sostituito dall'arti-
colo 5-bis della legge 15 novembre 1973,
n. 733, è sostituito dal seguente:

"Il Ministro delle finanze, con proprio
decreto, emanato annualmente di ooncerto
con li Ministl1i del billanoio e programma-
zione economica e del te~oro, può autoriz-
zare la concessione di una maggiore dila-
zione sino ad un massimo di 90 giorni, com-
presi i primi trenta previsti dall'articolo 1.

Con le stesse modalità il Ministro delle
finanze può revocaI'e o modificare la con.ces-
sione di cui al primo comma anche neil corso
dell'anno.

Per il periodo di maggiore dLlazione è
dovuto il pagamento degli interessi al saggio
stabilito semestralmente con decreto del Mi-
nistro delle finanze in misura pari al tasso
medio posticipato d'interesse dei buoni O'I"-
dinari del tesoro con scadenza a tre mesi
per investimenti Eberi comunicato dalla
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Banca d'Italia con riferimento al trimestre
preoedente l'emanazione di detto declreto ".

In sede di prima applicazione della di~
sposizione di cui al terzo comma dell'arti-
colo 2 della legge 28 marzo 1968, n. 393,
quaJe modificato da.il presente articolo, il Mi-
nistJ10 delle finanze dovrà prevedere, nel de--
creta da emanar,e in base alle disposizioni
indicate nel primo comma del pmcitato arti~
colo 2, ohe il nuoViO livello del saggio d'in~
1,eresse dovuto per la maggiore di,lazione si
applichi sui versamenti ,effettuati a partire
dalla data di entrata in vigove della legge
di oonversione del presente deoreto.

Leooncessioni di maggiore dilazione del-
!'imposta di fabbricazione non pOS':3ono es-
sere accordat,e per un importo complessivo
superioJ1e all'ammontare globale delle dila-
zioni concesse alla data del 30 aprile 1974.

Per ciascuna azienda ,la maggiore dilazio-
ne non può superare J'ammontare dell'im-
posta dilazionata a suo favore alla data pre-
detta. Per l,e aziende che a tale data nom
fruivano del beneficio, la concessiorne può
essere aocordata per l'anno suocessivo a
quello della domanda e l'ammontare della
maggiore dilazione è determinato tenendo
conto dell'imposta pagata per ,le estrazioni
effettuate nel periodo agosto-o.ttobre del-
l'anno precedente a quello de~la concessione,
ragguagliandala alle aliquote d'imposta vi-
genti alla data del 30 aprile 1974. Resta fer-
mo, in ogni caso, !'importo complessivo di
cui al comma precedente e, in r,elazione a
1ale massimale, sono praporzionalmente ri~
dotti l'importo della dilazione fruito da cia-
scuna azienda al 30 aprile 1974 e quello
spettante ai nuovi richiedenti sulla base dei
criteri stabiLiti nel presente comma ».

«Art. 3-quinquies. ~ I ip!I'imi due commi
dell'articolo 79 del testo unico delle disposi-
zioni legislativ,e in materia doganale, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, sono sostituiti
dai seguenti:

"~ in facoltà del ricevitme della dogana
consentive, a richiesta dell'operatore, il pa-
gamento differito dei diritti doganali per un
periodo di trenta giorni. Il Ministro delle
finanz'e, con proprio decreto, emanato an-

nualmente di concerto con i Ministri del bi-
lancio e programmazione economica e del
tesoro, può autorizzare in via generale la
concessione di una maggiore dilazione fino
ad un massimo di novanta giorni, compresi
i primi trenta.

Con le stesse modalità il Ministro delle
finan:zJepuò vevocare o modificare la conces-
sione di cui al primo comma, anche nel cor-
so dell'anno.

L'agevolazione del pagamento differito
comporta l'obbligo del pag,amento degli in-
teressi, com esclusione dei primi trenta gior-
ni, al saggio stabilito semestralmente con de~
creta del Ministro delle finanze in misura
pari al tasso medio posticipato di interesse
dei buani ordinari del teso.ro per investimen-
ti liberi comunicato dalla Banca d'Italia con
riferimento al trime3tve precedente l'emana-'
zione di detto decreto.

La concessione del pagamento differito,
sia per i primi trenta giorni sia per la mag-
giore dilazione, è accordata a condizione che
a garanzia dei diritti doganali e dei relativi
interessi venga prestata cauzione ai sensi del
successivo articolo 87" ».

({Art. 3~sexies. ~ L'articolo l-bis contenuto
nell'articolo unico della legge 15 novembre
1973, n. 733, di conversione del decreto-legge
29 settembre 1973, n. 578, è sostituito da]
seguente:

"L'aliquota del1'impo::;ta sul valore ag-
giunto per i carburanti agevolati per uso
agricolo e per la pesca in acque interne è
ridotta al 6 per cento fino al 31 dicembre
1975" ».

All'articolo 4,

nel primo comma, le parale: ({ o sarà
pagata, ancorchè per uno soltanto dei pe-
riodi fissi indipendenti stabiliti dalle norme
vigenti », s'Ono sostituite con le parole: «pa-
gata, per uno dei periodi fissi indipendenti,
stabiliti dalle nOI1ffie vigenti, e che sia in
corso alla detta data, o sarà pagata per uno
dei detti pel'ÌlOdi » ed è soppresso H seguen-
te pI11mo aLinea della tabella:

« autoveicoli iCon potenza Hscale fino a
10 CV iliJre 6.000 »;
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al secondo comma, il quarto, quinto, se~
sto, settimo e ottavo alinea deUa tacbella sonò
sostituiti con i seguenti:

({ auto scafi con potenza fiscale fino a
5 CV lir,e 5.000;

autoS'cafi con potenza fiscale da 6 a
10 CV lire 10.000;

autoscafi con potenza fiscale da 11 a
20 CV Lire 20.000;

autoscafi con potenza fiscale da 21 a
30 CV lire 40.000;

auto::cafi con potenza fiscale da 31 a
45 CV lire 100.000;

autascafi con potenza fiscale da 46 a
60 CV lire 200.000;

autoscafi con potenza fiscale da 61 a
80 CV lire 400.000;

autascafi can potenza fiscal,e oltre 80 CV
lire 1.000.000)};

nel ter:w comma sono aggiunte, in fine,
le parole: ({ Uimposta è 'ridotta alla metà per
gli autoveicoli e motocioli immatricolati da
oltre dieci anni alla data di entrata in vigore
del presente decreta )};

nel quarto comma le parale: ({ entro
trenta giorni dalla data di entmta in vigore
del presente decreto », sono sostituite con le
parole: ({ entra il 30 settembre 1974)};

nel settimo cOImma le parole: « pari a
tre volte »,' sono sO'stituit'e con le parole:

« pari a due volte », e sono aggiunte, in fine,
le parole: « Al pagamento dell'imposta eva~
sa e della sopraltassa sono obbligati solidal~
mente, ove siano soggetti diversi, l'autore
della violazione e il proprievrurio del veicolo
alla data in cui viene acoertata la violazione
stessa )}.

All'articolo 5,

nel primo comma, le parole: « esclusi
quelli adibiti soltanto a scuola di pilotag~
gio », sono sostituite con le parole: « esclusi
quelli di propJ:1ietà degLi Aero dubs»

e la tabella è sostituita dalla seguente:

« aeromobHi con propulsione ad elica
con potenza ma~sima di decollo fino a
180 HP L. 500 mila;
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aeromobili con propulsiane ad 6lica con
potenza massima di decollo oltre 180 HP e
fino a 280 HP L. 1 milione;

aeromO'bili con propulsione ad elica con
potenza massima di decollo OIltre 280 HP o
con propulStione a turboelioa L. 5 mmoni;

aeromobi:li con propulsione a gettO'
L. 10 miUoni »;

nel secondo comma, le parole: «entro
30 giorni dalla data stessa », sono sostituite
con le seguenti: « e:ntro il 30 settembre
1974 ».

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 5~bis. ~ Sona competenti all'accer.
tamento delle violazioni agli obblighi di cui
ai precedenti articoli 4 e 5 gli ufficiali e gli
agenti di polizia tributaria, nanchè gli argani
indicati nell'articolo 38 del testo unico delle
leggi sullè tasse automobilistliche apprO'vato
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 1953, n. 39 )}.

« Ar~. 5~'er. ~ Per i versamenti da parte

dell'ACI delle somme relative alla riscossio-

nt.' dei tributi indicati nell'articOllo 4 si appJi~
cano, relativamente ai termini ed alle moda.
lItà, le disposizioni previste dalla conven~

zione approvata con decreto del Ministro
delle finanze del 29 novembre 1969 pubbli~

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 4 feb-

braiO' 1970)}.

All'articolo 6,

dopo il secondo cO'mma, sona inseriti i

seguenti:

« ~ costituito precso la Cassa depO'siti e
prestiti, che lo amministra secondo le norme

disciplinanti la sua attività, un fondo spe-

cial'e, con gestione autonoma, destinata al~
l'acquisto di titoli mO'biliari emessi da isti~
tuti speciali per il credito a medio teTmine.

La dotazione del fondo, costituita me-

diante confenmenti del Ministero del tesoro,
è di lire 250 miliardi e sarà depositata in
apposito conto corrente infruttifero preGSO

la Tesareria centrale dello Stato.
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Gli utili del fondo, al netto delle spese di
amministrazione, saranno dest1nati ad incre-
mento ddla sua dotazione iniziale.

All'onere derivante dai oonferimenti di cui
al p:mcedente quarto comma si provvede con
un corrispondente importo dei proventi derri-
vanti dall'applicazione degli articoli 4 e 5 del
presente decreto ».

P RES I D E N T E . Avverto che gli
emendamenti si riferisconO' agli articoli del
decreto-legge da canvertire, nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Si dia lettura degli emendamenti all'ar-
ticolo 1.

A R N O N E, Segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente 1. 3
capoverso:

({ Gli aumenti di cui al comma preceden-
te 'sono esclusi per le benzina, limitatamente I
a 60 litri mensili per ciascun autoveicolo
privato, adibito esclusivamente al trasporto
di persone. L'agevolazione Vlerrà effettuata
mediante rilascio di speciali buoni che pa-
tranno essere ritirati pres:o le sedi dell'Auto-
mobil Club d'Italia ».

1.1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, I

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, ENDRICH, FI-

LETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ,

LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, i
MARIANI, PECORINO, PEPE, PISA-

NÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI

NANNINI, UINARO

Al terzo comma, n. 1), dopo il primo capo-
verso inserire il seguente:

({ Tale aliquota viene ridotta a lire 10.000
per benzina acquistata in Italia con speciali
buoni, denominati "buoni sud Italia" utiliz-
zabili esclusivamente nei punti di vendita
ubicati nelle regioni: Campania, Abruzzo,
Molise, Basilkata, Calabria, Puglia, Sidliae
Sardegna al fine di incentivare nell'Italia me-

ridionale ed insulare il turismo automobili-
stico ».

1. 2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, ENDRICH, FI-

LETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ,

LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA,

MARIANI, PECORINO, PEPE, PISA-

NÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI

NANNINI, J)INARO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ I carburanti agricoli v,enduti attraverso
il servizio UMA sono ej3enti da ogni imposta
salvo !'imposta prevista dall'articolo 3-sexies
del presente deoreta ».

NENCIONI, PISTOLESE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

({ La tabella A allegata al decreto-legge 23
ottobre 1964, n. 989, convertita, con modi-
ficazioni, nella legge 18 dicembre 1964, nu-
mero 1350, è integrata come segue:

Alla lettera B) è aggiunto il seguente
numero:

4) impiegata per l'azionamento dei
motori dei natanti adibiti alla pesca nelle
lagune oostieI1e, nei laghi, negli stagni, nei
fiumi e nei canali.

Alla lettera C) è aggiunto il seguente
numero:

3) impiegato per l'azionamento dei
motori dei natanti adibiti allla pesca nelle
lagune costiere, nei ,laghi, negli stagni, nei
fiumi e nei canali.

Alla lettera E) è aggiunto il seguente
numero:

9) impiegati per l'azianamento dei

motori dei natanti adibiti alla peL::ca nelle
lagune oostiere, nei laghi, negli stagni, nei

fiumi e nei canali ».

1.4 NENCIONI, BACCHI, PISTOLESE
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BAS A D O N N ,A. Domando di rParlar('.

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.

BAS ~ D O N N A. L'emendamento 1. 1
è stato già ampiamente illustrato dal sena~
tore Bacchi nel suo intervento an sede di di.
scussione generale e quindi io aggiungerò sol~
tanto poche parole anche per,ohè l'onorevole
Sottosegretario, già implicitamente ha par~
lato di questo argomento ed ha espresso in
proposito il suo gi'l1Jdizio.L'emendamento si
propone da venire incontro alle categorie me~
no abbienti che sono state maggiormente col~
pite dalle conseguenze del decreto e ohe US:1~
no l'autorvekolo prevalentemente per raglo~
ni di lavoro. Esso prevede una forni tura men-
sile a prezzo non maggiorato di un quanti~
tativo limitato di carburante ~ 60 litri ~~

quanto presumibilmente può occorrere p~r
l aggiungere con una utilitaria un posto di la~
varo che sia collocato nel mggio di 1O~15chi~
lometri dai centri urbani. In maniera parti~
colare vengono tenuti presenti con questa
proposta i bisogni dei cosiddetti pendolari
il oui numero si va sempre più allal1gando,
man mano ohe le attività produttive vengo-
no allontanate dai centri urbani senza pe~
l'altro provvedere ad adeguare i servizi alh~
esigenze che man mano maturano. Ovvia~
mente l'autovekolo dorvrebbe essere ad1bitù
escLusivamente al trasporto di persone e i
possessori saranno liberi di integrate le loro
occorrenze di benzina facendo ricorso al nor-
male meJ:ìcato e quindi al prezzo vigente.

L'avegolazione, come è detto anche nel te~
sto, v,errà effettuata mediante rilascio di spe-
oiali buoni da riti:rare presso le sedi del-
l'AiCI.

L'emendamento 1. 2 mi ri'porta a quanto
ho già avuto occasione di dire in sede di di~
soussione generale. Con l'articolo 1 della leg~
ge, come è noto, viene ripristinata l'agevOila~
zione che era stata abolita lo scorso annO' a
favore dei turisti stmnieri e degli italiani che
risiedono all'estero e che vengono nel nostro
paese per motivi di diporto, e sa realizza at-
traverso buoni di benzina per i quali l'aliqua-
ta dell'imposta viene ridotta da lire 23.000
a lire 12.700 circa. Col nostro emendamento
v.iene prevista una ulteriore riduzione del-
l'aliquota a lire 10.000 per buoni benzina IU.ti~

lizzabili soltanto nelle ,regioni meridionali e
nelle isole. Questo allo scopo di incoraggia-
re ,gli stranieri che vengono ,in Italia in auto
a Slpingersi verso il Sud dove il turismo stra~
niero ~ purtl'oppo in notevole declino ~ co~

stituisce, o meglio costituiva, una importante
risorsa economica. Noi riteniamo che meriti~
no una maggiore facilitazione quei turista che
attraversando in macchina buona parte del.l:a
penisola sostengono un notevole onere nei
confronti di quelli che magari si limitano cl
varcare soltanto al confine e non sempre fan-
no un uso corretto dei buoni. Anche in que~
sta proposta, onorevole Sottosegretario, vi è
un aspetto meridionalistico ohe a nostro av~
viso meriterebbe di essere preso in conside-
razione, se tecnkamente proponibile.

Come ho già detto, mi rendo conto a que-
sto punto che l'emendamento difficHmente
potrà avere esito felice e 'pertanto mi accon~
tenterei di trasfo,rmarlo in ordine del giomc>
perchè venga aocolta almeno come racco~
mandazione in mO'do che .le cansiderazioni
che ho esposto venissero tenute presenti nel-
la definizione delle nmme per l'applicazione
di questo beneficio da parte dei Ministeri
competenti, come appunto la legge prevede.
Grazie.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Pl'esidente, ono~
revoli colleghi, con remendamento 1. 3 mi~
riamo a tutelare e ad agevolare in maniera
particolare la nostra agricoltura già dur.a~
mente colpita. Noi proponiamo di aJggirunge~
re, alla ,fine dell'articolo 1, un ulter,iore com~
ma così concepito: «I carburanti agricoli
venduti attraverso il servizio UMA sono esen-
ti da ogni imposta salvo !'imposta prevista
dall'articolo 3 ~ sexie! I~el presente decreto

"~o

Come tutti sappiamo, la rornitura dei car~
burant,i per l'agricoltura viene effettuata at~
traverso l'UMA, Unione macchine agricol.~,
con delle s'peciali agevolazioni; la benzina in
questi casi è colorata e gode di una esenzio.
ne da a1cuni tipi di imposta, come !'imposta
di fabbr:kazione, ma non usufruisce dell'esen-
zione totale di tutto il carico fiscale che gra-
va sulla benzina.
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'Per questa ragione abbiamo insistito su
quest'emendamento, che tende proprio a con-
sentire all'agricohura di utilizzare le mac-
chine necessarie a tutte le sue attivJtà con la
piena esenzione da ogni caricofisiCale. Inten-
do sottolineare la gravità e !'importanza dd
problemi agricolì in un momento in cui, co-
me tutti sappiamo, import,iamo dall'estero il
50 'per cento del nostro £abbisogno agricolo,
in un momento in cui i oosti dei prodotti
agricoli sono particolarmente elevati proprio
per i vari aumenti che sono ,intervenuti nei
diversi settori iCome è noto a coloro che co-
noscono i problemi dell'agricoltura.

Con l'emendamento 1. 4 intendiamo esten-
dere aloune agevolazioni, già previste daHa
tabella A del decreto 23 ottobre 1964, ai na-
tanti adibiti alla pesca nelle lagune costier:e,
nei laghi, negli stagni, nei fiUimi e nei canali.
In effetti questo settore di attività è stato
sempre escluso dalle disposizioni ,in materia.

Il decreto 23 ottobre 1964 precisa le esen-
zioni dall'imposta di fabbricazione ed indica
soltanto akune fattispecie. Così, per esem-
pio, la lettera B, che riguarda la benzina, sta-
bilisce che è esonerata dall'imposta di fabbri-
cazione la benzina « impiegata per l'azion,l-
mento del naviglio della Guardia di finanza;
destinata a generare direttamente, mediante
impianti fissi, energia elettrica per gl,i mi
delle aziende agricole a ad aziana,re diretta-
mente i motori delle macchine agricole ». In
questi ,casi c'è già un'agevolazione per l'ag,ri-
coltura, come abbiamo ,indicato nel prec~-
dente emendamento, ma noi intendiamo ag-
giungere nella lettera B, un comma nel qua-
le sia prevista l'esenzione dall'imposta di fah-
bricazione della benzina « impiegata per l'a-
zionamento dei motori dei natanti adibiti al-
la pesèa nelle lagune costiere, nei laghi, nei
fiumi e nei canali ».

La stessa espressione intendiamo aggiun-
gere alla lettera C, dove è prevista l'esenzioTIe
per il ,petrolio lampante. Anche qui l'esen.-

ziO'ne riguarda petrolio lampante « destinato
a generare direttamente energia elettrica per
gH usi delle aziende agricole o ad azionai"e

direttamente macchine agricole, nonch:è al
riscaldamento di essiccatoi di prodotti agrI-
coli »; inoltre resenzione è cancessa quandO' il
petrolio lampante sia « destinato all'alimen-
tazione di fonti luminose sulle barche da pe-

sea per la cattura del pesoe ». Non sono pre-
viste le fatti specie di lOui all'espressione elle
noi proponiamo di aggiungere.

Lo stesso discorso proponiamo per la let-
tera E 'Qel citato decreto, laddove si paJ11a di
oli da gas e di oli combustibili, compresi
quelli speciali. Tra gli oli da gas ,che sono
esonerati dall'imposta di fabbricazione non
è 'previsto il caso dei natanti di cui noi par-
liamo nell'emendamento. Per questa ragione
proponiamo di aggiungere anche alla lettera
E l'espressione da noi indicata, che dunque
viene estesa alle tre ipotesi della benzina, del
petrolio lampante e degli oli da gas ed oli
combustibili, 'Compresi quelli speciali.

,P R rE S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

C I P rE L L I N I, relatO're.Il parere è
contrario all'l. 1 perchè praticament'e, can
l'accettazione IdeI primo capoverso, si intro-
durrebbe il principio del doppio prezzo della,
benzina, che ho escluso sia nella relazione sia
nella replica, ritenendolo non vantaggioso,

I mentre invece si vorrebbe dimostrare il con-

trario.
L'emendamento 1. 2 riguarda una ulteriore

i riduzione dell'al,iqruota della benzina aoqul-
stata dai turisti o dagli italiani residenti al-
l'estero. Anche se qui si parIa di « buoni sud
Italia» utilizzabili esclusivamente nei Ipunti
di vendita U!bicati nelle regioni dell'Italia me-
ridionale e anche se è vero che i buoni po-
tranno essere lltilizzati in determinati punti
di vendita, ,la benzina aoquistata iCon qu::i
buoni 'potrebbe invece essere commerciata in
tutto il territorio. Qualche cosa del genere
già avviene nelle zone frontaliiere doV'e si fa
commeroio di coupons per turisti e di ben-
zina aoquistata a prezzo agevolato. Quindi il
parere del l'elatore è contrario.

Con l'emendamento 1. 3, si ohiede pratica-
mente l'esenzione totale di tutti i tributi per
i carburanti agrkoli venduti attraverso il

I servizio UMA. A questo proposito dervo dire
che ci sono già delle consistenti riduzioni e,
agevolazioni. Questo provvedimento ha ca-
rattere di emergenza e quindi il parere del
relatore è contrario a concedere ulterio.ri
esenzioni, ulteriori facilitazioni.
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CiJ1ca l'emendamento 1. 4, concernente la
benzina impiegata per l'azionamento dei na-
tanti adihiti alla iPesca nelle lé\Jgrtlnecostiere.
nei laghi, negli stagni, nei fiumi e nei canali,
il petrolio lampante, gli oli da gas e combu~
siibili, devo far presente che questa materia
potrebbe semmai essere regolata in sede di-
versa per estendere le facilitazioni che g~à
esistono per i natanti adibiti alla pesca nei
nostri mari arrche ai natanti adibiti alla pe-
sca nelle lagune cost,iere, nei laghi, negli sta-
gni, nei fiumi e nei canali. Sono quindi con-
trario anèhe all'emendamento 1. 4.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
ad esprimere il parere.

L I M A, Sottosegretario di Stato per le
fmanze. ConcO'rdo col pa:rere espresso dal
relatore.

P RES I DE N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1, presentato dal senatore Nen-
ciani e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

IPassiamo ora alla votazione dell'emenda-
mento 1. 2, presentato dal senatore Nendoni
e da altri senatori.

iN E N C IOiN I. iDomando dì paJ11are
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

iN E N C ION I. IUustre P,residente, ono~
revoli colleghi, non avrei ahiesto la parola
per dichiarazione di voto se non a'vessi sen-
tito fare dal relatore un ragionamento che
a nostro avviso non è val,ido. Egli cioè ha af-
fermato che l'istituzione dei ,({ buoni sud Ita-
~ia » provooherebbe un commercio di buoni
di benzina a prezzo agevolato. Questo ragio-
namento è assurdo ~poichè il buono va spe-
so, secondo quanto proponiamo col noiSitro
emendamento, unicamente nei punti di ven-
dita ubicati nelle regioni Campania, Abruz-
zo, MO'lise, Basi1icata, Calabria, Puglia, Sici-

lia e Sardegna.

C I P E L L I N I, relatore. Ma può essere
commerciata la benzina.

N E N C ION I. Se la macchina dalla Si~
cilia o dall'Abruzzo o dalla Salìdegna deve
arrivare al nand Italia non credo che nel ser-
batoio rimanga molta benzina da commer-
ciare. Un ragionamento del genere potrebbe
allora farsi per tutte le agevolazioni. Il nostro
scopo era di alimentare il turismo nel Sud e
nelle isole. Ora, dpeto, dire ohe questi buoni
v,engO'no commerciati, quando non sono. ruti-
lizzabili se nOn in loco mi sembra non sia un
ragiionamento valido. Il relatore può avere
le sue buone ragioni ver essere contrario a
questa concessione, ma nDn può assoluta-
mente dire ohe si verrebbe a creare un ille-
cito commércio dei oooni.

Eoco le ragioni della validità del nostro
emendamento, ragioni che nessun ragiona-
mento può scalfire se non la volontà di non
voler istituire questo prirvilegio in favore del-

1'Italia meddionale.

iP RES I D E iN T E. Poichè nessun altro
domandacii parla,re per dichiarazione di vo-
to, metto ai 'voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'appwva è Ipregato di alzare la mano.

Non è approvato.

MeNo ai voti ,l'emendamento 1. 3, presen-
tato dai senatori Nencioni e Pistolese. Chi
l'approva è pJ1egatD di alzarle la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 4, presen-
tato dal senatore Nerncionli e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo agli emendamenti presenta t,i al-
l'articolo 3~quater. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, primo capoverso, sosti-
lUire le parole da: la concessione di una)}
sino aUa fine del periodo, con le altre: ({iJ
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differimento degli oneri s'econdo le dirett,ive
comunitarie ».

3-quater.l NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI, NANNINI

Al primo comma, secondo capoverso, sosti-

tuire le parole: {{ può revocare o modificare. .
anche nel corso dell'anno.» con le altre:
{, rprorvve,de ai necessari adeguamenti alle di-

'I"ethve della Comunità eoonomica europea
ed agli eventuali aggiornamenti. ».

3-quater. 2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECCRINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI, NANNINI

Al primo comma, terzo capoverso, dopo le
parole: {{ pari al tasso» sostitu,ire il resta dè-[
periodo con il seguente: {{ d'interesse posti-
cipato, pari alla media tra il tasso ufficiale di

sconto e !'interesse dei buoni ordinari del Te-
sara, con scadenza a tr,e mesi per investimen-

ti liberi, aggiornato e comunicato tr1mestral-
mente dalla Banca d'lt,alia, con riferimento

al trimestre precedente ».

3~quater. 3 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI, NANNINI

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Iillustre Presiidente,
onOirevoli cOolIeghi, le modifiche apportate al
prOovvedimento cOonl'articolo 3-quater, laddo-
ve il decret.o era semplice e chiaro, hanno de-
terminato, secondo un metodo ormai instau-
rato, un articolo di legge ohe nelIa dimen-
slione è un romanzo a puntate, con scapito
naturalmente del,la chial1ezza ddla discipli-
na, espressa dalla norma. Se dovessi leggere
l'ar1JicO'lo, perderei per lo menO' venti minuti.
QuestO' dimO'stra quanto sia compless.o ed
involuto.

Noi abbiamo proposto una normativa mol-
to più semplice e dinamica che possa adattar-
si automaticamente alla mutevole situazione
di fatto senza richiedere l'intervento di altri
decre1Ji-legge o ahri provvedimenti di legge.
La Comunità europea oj rimprovera conti-
nuamente ~ e non vi parlo delle sentenze
deilla Corte ~ di essere tarcLigradi nel se-
guire le direlttive comun~taI1ie e eLi disper-
derle negli aThni senza interven~re o di inter-
venire quando le dÌ'rettiv,e sono cambiate.

Che significato ha l'eme:nda:mneto 3-qua-
ter. 1? Si tratta dei cosiddetti oneri differiti.
Il venditore della benzina è pratkamente un
esattore per conto dello Stato. Mi pare che
oggi siamo ad un llivel1lo di incidenza della
benzina super di 260 iHre per Iitro, oifra COin
la quale abbiamo lI'aggiunto un record diffi-
oilmente eguagliabile da altlii paesi. Non ho
però nulla da' eccepire a questo riguardo.
Devo sol.o dire che si tratta di un circo'lo di
denaro percepito dalnivenditore di benzina
ed è giusto Ipentanto che si disciplini .il rap-
porto, si appongano termini e sii stabilisca
l'.obbligo degli interessi per ri;paga're l'erari.o
o penaHzzare r esattore, per il peI1iodo che
trattiene quelle somme esatte per conto del-
lo Stato; e questo non solo per 'ra~ioni fi-
nanziarie, ma anche per doveroso ossequio
ad una direttiva comunitaria che questo sta-
bilisce; se non fosse così si stabi:lirebbe una
disciplina diversa tira l'Ita1ia, che è un paese
della Comunità, e gli altri paesi dEMa Comu-
nità. È inutile allora cneare una norma fiume
che al contrari.o potrebbe essene oontenuta in
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pO'che righe. Se poi le direttive comunitarie
si modificassero noi dovI1emmo subita adat-
tarci alla nuova disciplina in armonia con le
nuove direttive. Allara è suffiaiente sostitui-
re al primo cO'mma le parole: «la concesSiio-
ne di una}} sino alla £ine con 'le parole:
«il dj,fferimento degli oneri secondo le di-
rettive comunitarie}} Mi sembra che il resto
possa essere risolto can una circolare mini-
steniale sintetlica e chiara, perchè anche le
circolari sono lunghe, spesso linvalute e qua-
si sempre incomprensibili perohè normal-
mente finiscono col complicare i casi sem-
pHci invece di semplificare li casi compl,ioati.

II 3-quater. 2 propone di sostlituire al se-
condo comma le parole: «può revocare o
modificare... anche nel carso deLl'anno. » con
le attire propaste. Pensate a che cosa può
succedere in prat,ica se invece di emettere
una disciplrina va/levole per un anno, dati i 90
giorni di dilazione di cui 30 senza interessi e
60 con interessi, questa disciplina fosse re-
vocata o modi£icata anche nel corso dell'an-
no. Si creerebbe una SiituaZJiane di conti tal-
mente complessa da prestarsi ad usi ed abu-
sd. Proprio 'per sem~1ificare praponevamo
l'all,tra dizione: «provvede 'a/i necessari ade-
guamenti aHe direttive della Comunità eco-
nomica europea e agiIi eventuali aggiorna-
menti. ». Questa sarebbe peraiò una nO'rma
quadro che disciplina la materia e che ri-
maJ1J'ebbe anche nell'ripotesi, poco probabile
ma possibile, che la Comunità modifichi la
vigente disciplina deg1i oneni differiti.

Nel 3-quater. 3 si panla degli interessi. Ono-
rev01i c01leghi, la Siituazione era favorevole
agli esalttori perchè era praticato UiIllinteres-
se minimo; sapete ohe gli linteressi attivi so-
no arrivati a ci£re mO'lto elevate, tanto che
il Governo e la maggioranza avevano pensa-
to di modificare concependo come interesse
quello di sconto mediato oon l'interesse dei
buoni ordinari del tesoro negl,i ult!imi Itre
mesi. Secondo gli emendamenti apportati
dalla Camera per ,n peniodo di maggiore di-
lazione, oioè 60 giorni, è dovuto lil pagamen-
to degli interessi al saggio stabilito seme-
stralmente, con decreto del Minis,tro delle fi-
nanze. Pensate passibile che semestralmente
il MinistrO' delle finanze ~ perchè questo av-

verrebbe in un paese serio ~ ricorra puntual-

DlscusslOm, f. 1254.
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mente a questo adempimento? Data lo stato
della pubblica amministrazione, gili adempi-
menti o si assalvono con ritardo o non si as-
solvono addirittura. Pertanto prevedere che,
semestralmente, il Ministro delle finanze
emetta un decreto, vuoI dire correre il rischio
che il Ministro delle finanze sia deferito da un
cittadino alla commissione inqUiirente per i
procedimenti d'accusa, come è avvenuto per
,la calza e per altri provvedimenti di minore
importanza. Figuratevi se un ministro delle
£inanze, oggi, con la cammissione linquirente
si permetterebbe di modificare una situazio-
ne in favore o contro: nell'uno o nell'altro
caso sarebbe aocusato di corruzione.

Questa pertanto è una nOI1ma pericolosa
per il ministJro competente che nella miglio-
re delle ipotesi Sii asterrà dal prendere qual-
siasi provvedimento. Ecco perchè IiI Prurla-
mento dovrebbe stabHire una misum preci-
sa. L'articolo dispone che il pagamento degli
interessi è dovuto in misura paDi alI tasso
medio Ipostioipato di interesse dei buoni Olr-
dinari del Itesoro can scadenza a tre mesi
per gli investimenti liberi, comunicato dalla
Banca d'Italia, con niferimento al trimestre
precedente l'emanaziane di detto decreto.
Pertanto per stabiHre questo interesse, che
d'altra parte la magglioranza aveva ritenuto
di oalcolare invece pari alla media tra !'inte-
Desse di scanto, che è un dato preciso, e !'in-
teresse medio dei buoni del tesaro negli ulti-
mi tre mesi, bisagnerà ricorrer,e ad un mecca-
nismo complicato che finirà per creare grossri
problemi. Può darsi infatti ~ io me 110auguro

~ che le esigenze del Tesoro, per il futuro,

siano tali da non iIiichiedere l'emissione per
un lungo pelriodo dei buoni ordinari del te-
soro. Anche se oggi il canto con la Banca
d'Italia ha superata i 17.000 miliaI'di e sia-
mo ruLla vligiHa dell' emissione di altri buoni
ordinari, potremmo anche immaginare e pre-
vedere un Iperiado di normalità, senza cioè
l'emissione di questi buoni con interessi che
sono ormai lintorno al 14-15 per cento e che
si avvicinano agli (j,nteressi ruttivi bancari.

Vedete dunque che compl:icaZJioni si area-
no. Avremmo invece pO'tuta stabilire un tasso
di interesse flessibile senza creare questa
normativa così complessa che non determi-
na, oltre tutto, certezza nei rapporti tra 10
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Stato stesso e g1i esattori per conto dello
Stato. Non so poi queHo che avverrà neLla
pratica applicazione, quando si dovranno te~
nere presenti [e alrtre norme invO'lute, per
direttive che si sarebbero pO'tute impartire
con un regolamentO" e non certo con legge,
tanto meno con U!l1 atto di Ulrgenza. Per que-
sto abbiamo proposto di introdurre nel ter-
zo comma le seguenti parole: «in misura
pari al tasso di interesse postidpato, pari al-
la media ,tra il tasso ufficliale di sconto e !'in-
teresse dei buoni ordinari del 'tesoro, con
scadenza a tre mesi per inveSlÌlimentd liberi,
aggiornato e comunicato trimestralmente
dalla Banca d'Itailia, con dfeI1imento al tri-
mestre precedente ».Mi sembra che questa
norma, malgrado abbia come termine di pa-
ragone i buoni ordinari del tesoro, s'ia
molto più chiara e serva a dare maggiore
preClislione nell'int!ricata selva degli «oneri
differiti» che hanno dato luO'go a procedi-
menti presso la Commissione inquÌJ:"ente dei
procedimenti d'accusa, il cui contenuto non
posso ovviamente rHevare, ma che, come già
è ampiamente risultato dai giO'rnali, cO"in-
volgono azioni di ministri in J:1e1azionea
decreti ministeriali che concernono proprio
questa scottante, rovente materia.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere iiI parere sugli emen-
damenti in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Ilrelatore
esprime parere contrario sull'emendamento
3-quater. 1 perchè non è che con questo de-
oreto si [ntroducano delle innovazioni in con-
trasto con ,le direttive comum:itamie; tanto è
vero che l'a,rtico1lo 3-quater (inizia così: «L'ar-
tlicolo 2 della ,legge 28 marzo 1968, n. 393,
sostituito da11'articolo 5~bis della 'legge 15
novembre 1973, n. 733, è sostituito dal se-
guente... »; praticamente vi è ,un aggiorna-
mento di quegli articoli di legge !Ìn quanto
si arriva adesso ad un massimo di tempo
£ino a novanta giorni.

Sono contrario anche all'emendamento 3-
quater.2 perchè, se per un certo verso le
considerazioni svO'lte d,dsenatore Nencioni
mi possono [trovare d'accordo, mi pare però

che quando Siidice che « con le stesse moda-
lità il ministrO' delle finanze può revocare o
modificare 'la concessione di CUlial primo
comma anche nel corso deltl'anno» è evi-
dente che ci si riferisce a situazioni di ecce-
ZJionallità tali per cui Siirende indispensabile
revO'care o modificare ,la concessione nel cor-
so dell'anno: queSlta non dovrebbe essere
certo la norma. Perciò ripeto sono contrario
al 3-quater. 2.

Sono contrario anche all'emendamento 3-
quater.3 perohè se per la verità il testo del
decreto è abbasltanza ,restrittivo e si pone il
problema dei buoni ordinaI1i del tesoro con
scadenza a tre meSli che è da presumere non
vadano avanti all'in£inito, l'emendamento
presentato dai collleghi di parte missina mi
pare tuttavia che non sia più chiaro e più
semplice, come è stato affermato dal sena-
tore Nencioni.

P RES I D E N T E. InVlitoil Governo
ad espnimere il parere.

L I M A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, concolrdo con
il parere espresso daLl'onorevole relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3-quater. 1, presentato dal se-
natore Nencioni e da al1tri senatO'ri, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3-quater. 2,

presentato dal senatore Nenaioni e da a!ltd
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi Il'approva è pregarto
di wlzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3-quater.3,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.
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PasSliamo alll'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 4. Se ne dia l,ettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al secondo comma, ultimo periodo, sostl~
tuire le parole: «da oltre dieci anni» con
le altre: «da oltre cinque anni ».

4.1 NENCIONI, BACCHI

Al terzo comma sostituire le parole: «30
settembre» con le altre: «31 dicembre ».

4.2 NENCIONI

N E N C IO N I. Domando di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Questi due emenda~
menti, onorevole Presidente, si iillustrano da
soli. Si ,tratta di portare una modifica che
già !' altro ieri nella discussione generale
feci presente: presonivere !'agevolaZJione per
automobili iscritte al pubblico IregiSltro auto~ I

mobilistico da oltre dieci anni non è una
agevolazione di grande dimensione. È evi~
dente infatti che ,le macchine eLi olDre dieci
élJI1nioggi sono, dati i cditeri di costruzione,
dei rottami inservibili. Proporremmo invece
di considerare l,e macchine iscritte da oltre
cinque anni. Mi sembra che questo sia più
adeguato alla realtà. Ho saputo che al ConsiÌ~
glio dei ministri quasi tutti i ministri erano di
questa opinione. È stato solo !i'!Ministro del~
le finanze che si è arroccato su questo ter~
mine di oltre dieci anni difendendo. la sua
cittadella con foga degna di altre battaglie.

Per quanto concerne la ,riscosSiione abhia.
ma indicato H 31 dicembre per due mgioni:
pnima di tutto perchè ,la ilogica e la p:remes~
sa di questo pacchetto di decreti è che le
riscossioni avvengano nel giro di 12 mesi;
già la data del 6 agosto ha lincontrato delle
difficoltà perchè i cittadini che prima di ipa:r~
tke per le vacanze Sii sono preaipitati alle
sedi dell' ACI per pagare, si sono sentiti dire
che le sedi non avevano ricevuto alcuna di-
sposizione nè alcuna CÌJrcolare. I cittadini più
diLigenti hanno chiesto dei moduLi ma si SQ-

no sentiti :rispondere che moduli non ce ne
erano perchè le sedi dell' ACI ignoravano la
portata del provvedimento; si sono riversati
agLi uffici postali e hanno chiesto i moduli
per versare e sIÌ san senti,ti dke che a loro
rischio versassero su un conto corrente
(dando il numero) ma non assicuravano che
il versamento sarebbe stato fatto in ordine
aUe norme scaturenti dal decreto, perchè
gli uff,jci ,postalii ignoravano completamente
1'esistenza di questa norma e ,le procedure.
È capitato anche a me. Ma non vor'rei che
si rJpetesse ,tutto questo con disagio dei cit-
tadini perchè tI 30 settembre, o:rmai sd.amo
al 12 agosto, è vicino. Se invece il termine
fosse il 31 dicembre si rientrerebbe ,larga-
mente nei 12 mesi di preVlisione per H pre-
Lievo £iscale e ci sarebbe il tempo appena
necessario per concepi're ed inviare una air-
colare alle sedi deli!'ACI per poter dare le
direttive per la riscossione diretta del tri~
buio o agli uffiai postali per la riscossione
mdiretta del tnibuto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere .il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

C I P E L L I N I, relatore. Parere con-
trario al 4. 1 perchè per la verità già nella
discussione generale e poi nella replica ho
osservato come forse sarebbe stato meglio,
più ancora di esentare un certo numero di
autovetture dal 'pagamento deU'una tantum,
fare una manovra £iscale diversa. Ma stabi-
lito questo .principio, stabilito questo tipo di
tassazione se noi scendiamo ancora da 10 a
5 anni riduremmo ancora e troppo sensibil~
mente H gettito che verrà da'll'una tantum,
mentre, per le ragioni che abbiamo più volte
nipetuto, è necessanio rastrella:re del denaro
e subito. Il relatore è contrario anche all'e-
mendamento 4.2 che vorrebbe trasferire al
31 dicembre i termini del pagamento dell'una
tantum. L'urgenza c'è, tutti sappiamo che
esiste questa urgenza e questo denaro poi
dovrebbe essere destinato alI credito specia-
le e quindi agli linvestimenti per il Mezzo-
giorno e non ci possiamo permettere il lusso
di aspettare fino a fine anno per poter sa-
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pere su quanta somma di denaro poter com..
tare.

L I M A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Signor Presidente, lil Govenno con-
corda con il parere del ,relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Nenoioni,
iiIlsiste per la vota~ione degli emendamenti
4. 1 e 4. 2 ?

N E N C ION I. No, signor Presidente,
1riritiriamo tutti e due.

P RES I D E N T E. Passiamo aU'esa-
me dell'emendamento presentato all'armco-
lo 6. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« Il 15 per cento d.el gettito delle imposte
di fabbricazione previste dal presente de-
creto è destinato al fondo istituito ai sensi
dell'artiCOllo 8 della ,legge 16 maggio 1970,
n. 281, in favore delle Regioni ».

6. 1 FERRUCCI, BERTONE, PIVA, FUSI,

CHINELLO, FILIPPA, MARANGONI,

BORRACCINa, BORSARI, PINNA.

FABBRINI, DE FALCO, MANCINI

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, vor-
rei formulare una richiesta michiamandomi
ail paragrafo 5 deH'artJicolo 100 del Regola-
mento, che concede a ,lei personalmente, ,in
determinate situazioni, anche nel corso del-
la discuss,ione e fuori degLi altri termini pre-
visti dal Regolamento stesso, di conseTIltke la
presentaz,ione di emendamenti, secondo una
deoislioil1e adottata a suo insindacabille g,iu-
dizio.

Proprio per offrirle la materia per una de-
cisione, vorrei brevemente indicare di che
cosa si tratterebbe e dei motivi che stanno
alla base della mia richiesta. Mi pare che

sia interesse genera'le del Senato garantire
un modo dd legiferare che sia H più possi-
bile ,rispettoso nei confronti deLla legis:lazio-
ne itaLiana. Sarebbe perciò OppOltU!110sop-
primere ,il sesto comma dell'articolo 6.

Con la dizione del sesto comma deH'arti-
co1o 6, a mio parere, abbiamo un'imposta di
scopo ohiarisSlima e precisisSlima. Come i col-
leghi sanno, 'le imposte di scopo ~ non oc-
corrono molte spiegazioni ,in merito ~ sono
assolutamente esctluse daHa legge di conta-
bihtà generale ddlo Stato.

Per tUltto :il resto, dal punto di vista del
I1ispetto della legge, :l'articolo 6 è perfetto;
però quest'ultima aggiunta complica le co-
se, perchè in sostanza dice che le due impo-
ste una tantum (quindi non ,le entrate pre-
viste daH'insieme del decreto) servono per
una detenrninata Slpesa, che è quella del
Fondo che 'si IiSltituisce presso ,la Cassa de-
positi e presti t,i. A mio parere questo non è
possdbrle sulla base ddla legislaZJione oggi
esistente ed ho COincretlidubbi che ci si tro-
vi appunto di fronte alla tipica imposta di
scopo.

Vorrei aggiungere una seconda considera-
zione. Se anche così non fosse, ritengo che
anche sUll terreno pratico corriamo dei ri-
schi e cioè che ,in definitiva H fondo ~ che
interessa tutti nOli perchè, come giustamen-
te ricordava pochi minuti fa il relatore, va
a favore del Mezzogiorno e di investlimenti
importanti ~ possa essere depauperato per

causa di questa inutHe agg&unlta.
Sap.piamo che le due una tantum daranno

grosso modo una entrata di 250 miLiardi, che
corrispondono esatJtamente alla cifra previ-
sta per ,il fondo; sappiamo tutti anche che
ci sarà in merito una grossa evasione. Ogni
evasione che si determinasse, però, per que-
sto articolo così maldestramente scdtto, di-
venta aUltomaticamente una diminuzione del
fondo che abbiamo costitUiito; quindiridu-
ciamo automaticamente, con questa dizione,
gLi interventi che giustamente invece vogLia-
mo finalizzlare in un senso.

Mi pare aHara che soppnimendo il seslto
COll'ma non succeda assolutamente niente
di ma'le. Non cambia niente, però siamo si-
curi di non andare contro ,la legge deHo Sta-
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to e soprat1tutto di lasciare tuUi li 250 miliar~
di al fondo perchè, ove 'per sciagura non ve~
llIissero tutti dalle una tantum previste agli
articoli 4 e S, ill Ministro del tesoro sarebbe
autorizzato a prenderli dalla benzina o da
dove vuole, e può comunque garantire il
fondo. Siccome è una cosa che credo stia
a cuore a ,tutti, oioè che questo fando ci sia,
funzioni ed abbia i sOlIdi(e spero amche che
stia a cuore a tutti che ,la ,legislazione dello
Stato sia rispettata, il massimo possibile).
per questi moti~i ritengo di sallevare tale
problema.

SIgnor Presidente, mi appe~lo dunque al
suo giudiZJio perchè, avvalendosi dell'artico~
lo 100 da me ,richiamato, voglia ammettere
l'emendamento tendente alla pura e sempli~
ce soppressione del sesto comma dell'artico-
lo 6 del decreto~legge.

P RES I D E N T E Invito il relatore
ad esprimere il parere sulla proposta del se~
natore Li Vligni.

C I P E L L I N I, relatore. Evidentemen~
te oi sono delle perplessità. Le cOlns,iderazio~
ni svolte dal coHega Li Vigni non ci trovano
molto lontani e discordi. Effettivamente que~
slt'ultimo comma, riferendosi a due articoLi
speoiEici del decreto, introduce un meccani~
sma tutto particolare e speciale. Al momento
attuale, comunque, è 'altrettanto diffidle di-
re di sì come dire di no. 11 ,relatore pentan~
to si rimette al parere del Governo.

P RES I D E N T E . Inv,ito IÌl Govenno
ad esprimere i,l parere.

L I M A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. L'emendamento presentato al testo
del Governo dalla Camera dei deputati ave~
va l'obiettivo di HmÌitare i 'poteri discrezio~
nali del Governo e di fare lin modo che la
cO'stituzione del fondo per i,l credito specia~
le potesse aver Luogo immediatamente dopo
l'entrata in vigore del decreto-legge. Per
quanto riguarda 'l'1ipotesi testè avanzata, se-
cando la qUaile si tratterebbe di una impo-
Slta di scopo, bisogna nillevare che non tutti i
proventi derivanti dall'app1icaZJione degli ar~

ticali 4 e 5 vengono destinati alla dotazione
del fondo, ma soltanto 250 mil1Ìardi, mentre
gli introiti che si prevedono sono di, gran
lunga supedori. Non ritengo pertanto fonda~
ta l'obiezliolIle che è stata mossa e quindi
esprimo parere contrario all'emendamento
tendente a sopprimere il sesto comma del-
l'articolo.

P RES I D E N T E . Mi riservo di pren-
dere una decisione sull'ammissibilità o me~
no dell'emendamento del s'enatOl'e Li Vigni.

FER R U C C I . Domamdo di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R U C C I . Signor Presidente, ono-
revoli mppresentanti del Governo, onorevo-
l~ coHeghi, '.il primo comma dell'articolo 6
del decreto.legge che è al nostro esame per
la conve:rs,ioneè così formulato: {{ Le entra-
te derivanti dall'applicazione del presente
decreto sano riservate all' erario deHo Sta-
to ». Questa formulazione sembra escludere
che IiI getrtÌJto deHe rimposte di fabbricazione
derivante dalll'applicazione del decreto stes-
so possa contribuire, neLla misura stabiLita
da 'llIIlaprecedente legge, alla formazione del
fando istituito~ per il finanziamento delle re~
gioni. Mi rifenisco alla legge 16 maggio 1970,
n. 281, che aH'articolo 8 SltabiHsce che sia
devoluto al fondo regionale il 15 per cento
dell'imposta di fabbricazione sugli alii mine-
rali, loro derivati e prodotti analoghi.

Lo scopo deLl'emendamento 6. 1, con espli-
cito I1iferimento al 15 ,per cento del gettito
delle imposte di fabbnicazione determinato
daN'applicazione del decreto ,in discussione,
è quello di garantire che le ,regioni possano
usufruire della pamte ,loro spettante delle
maggiori entrate che andranno a realizzarsi
e oiò con il pieno rispetto di una precedente
norma di ilegge.

È per questo che, dopo il primO' comma
che sancisce che le entrate sono viservate
aH'erario deLlo Stato, chiediamo che venga
inserito il comma seguente: {{ Il 15 per cen-
to del gettito delle imposte di fabbricaZiione
previste dal presente decreto è destinato al
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fondo istituito ai sensi ddl'artiwlo 8 della
legge 16 maggio 1970, n. 281, in favore dellle
regioni ». Sottolineiamo quindi una e9igenza
che ci sembra ohremodo fondata onde evi-
1are che si dia arIe parole {{

'le entrate sono
riservate all'erario dello Stato}} ,il senso del~
1'impossibHità per le regionli di attingere nel-
la misura dellS per cento a questa nuova
entrata.

Sarebbe grave che, mentre gli organismi
regionali hanno sempre mantenuto ed espres-
so le proprie riserve sul modo come viene a
costituirsi, sulla base della legge 281, illmo
fondo dii finanziamento, perchè s,i basa sulla
partecipazione a ,imposte con una scarsa di-
namica, proprio quando tahne di queste
limposte, con i:l danno Iper i cittadini noto e
deprecato, assicurano una maggiore entrata,
venissero esclusi dal beneficio dei nuovi mez-
zi finanz,iaDÌ ottenuti. Stabilire pertanto lin
modo preciso che il 15 per cento sia desti-
nato al finanziamento dellle regioni equivale
Clgarantirsi che non s,ia compiuta una grave
ingiustizia.

È noto a tutti 10 stato della finanza regio-
nale, sono note ,le diff,iw1tà in cui si d1bat-
1ano le Iregioni che, per 'la scarsità dii mezzi
fìnanziar,i, non riescono alle votlte a svolgere
pienamente le loro funzioni anche se ci tro-
viamo ormai alla scadenza dell mandato dei
primi cansigli regionali eletti. SappiamO' tut-
1i come l'attuale stretta creditizia abbia ag-
giunto aLtri ostac01i allo svolgimento dei lo-
ro campi ti.

Sono questioni che noi camunisti e non
soltanto noi abbiamo sottolineato con vigore
tante volte, per cui non riteniamo in que-
sto momento di dover dire altro per ri-
chiamare l'attenziane deLle altre forze poli-
tiche sulla grav:ità della situaZJione delle fi-
nanze regionaLi.

Per queste considerazioni chiediamo al
Senato che venga accalto H nostro emenda-
mento all'articolo 6.

P RES I D E N T E . Inv1to la Commis-
sione e il Governo ad esprimer,e ill parere
suH'emendamenta 6.1.

C I P E L L I N I , relatore. Il parere del
relatore è contrario perchè la matel1ia è già

stata trattata daltl'amicola 8 d~lla 'legge 16
maggio 1970, n. 281. Perciò ,introdurre que-
sto comma significherebbe spostare un po'
i termin,i delila questione, tenuto anche con-
to del fatto che 1'impaslizione prevista da que-
sto deoreto e dagli aLtni ha un carattere di
straordinaJ.1Ì.età.

L I M A , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Sono d'accardo con il parere
espresso dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 6. 1, presentato dal senatore Fer-
rucci e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Al fine di pot,er prendere una decisione
al riguarda, chiedo al senatore Li Vigni se
la questione di cui poco fa ba parlato sia
già stata sollevata o meno :in Commissione.

L l V I G N I. Se ne è accennato in
sede di parere da parte della sa Commissiane,
ma in maniera informale.

P RES I D E N T E. Si poteva allara
presentare tempestivamente un emendamen-
to che sarebbe stato esaminato.

L I V I G N I. Ad un certo punto della
discussione, sembrava che le entrate in di-
scussiune fassero dI notevole dimensione.
Successivamente si arrivò a parla:re di soli
250 miliardi. In quel mO'mento evidentemen-
te si creava una situazione di emergenza. Ho
preso nota della dichiarazione che non posso
mettere in dubbio ~ della quale chiederemo
conto al Governo successivamente ~ che le
entrate dell'una tuntum supereranno larga-
mente la cifra di 250 miliardi. L'ecceZlÌone
veniva da questo vuoto che c'era intarno alla
reaiJtà.

,p RES I D E N T E. Prendiamo allO'ra
atto di quello che ha detto in proposito il
Governo.

L J V I G N I. Accetto la sua dedsione
di prendere atto ~ oome ho preso scrupo-
losamente atto ~ della dichiarazione del Go-
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verna. Però, siccome sana di natura prafan~
damente attimista, mi permetterà di racco~
mandare al Governa che, se per casa questa
entrata risUlltasse inBeI1ione ai 250 miliardi,
cerchi di nan rovinare il fanda e di nan par~

tare via saldi al Mezzagiarna, ma di trovare
il mO'da di darglieli ,la stessa.

P RES I D E N T E. Onarevole Sattose~
gretaria, è in gradO' di dare questa rispasta?

L I M A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. La raccamandazione sarà tenuta
presente.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l' ar~

ticola 1 del disegna di legge di canversione.
Chi l'apprava è pregata di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' all'articolo 2. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.2.

Il Gaverna della Repubblica è delegato ad
emanare, con una a più decreti aventi valore
di Jeggi ardinarie, entro il 30 aprile 1975, su
prapasta del Presidente del Cansiglia dei
ministri, di concerta oan i Ministri delle fi~
nanze, del bilancia e programmaziane ecana~
mica, del tesara, dell'industria, oommercia
e artigianatO', sentita <il parere, da esprimersi
entra il 45° giarna successiva alla richiesta,
di una Cammissiane parlamentare compasta
da 15 deputati e 15 senatari, naminati entro
un mese dalla data di pubblioaz<iane della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale della
Repubhlica, dai Presidenti delle rispettive
Assemblee:

1) disposizioni, e I1elative narme di at~
tuazione, intese a discipl1inare l'accertamentO'
quantitativa dei prodatti petroliferi soggetti
ad imposta attvaversa l'usa abbligatoria di
misuratari meocanici;

2) disposiziani relative alle moda1ità ed
ai termini per l'effettuazione dei cantrolli

sulla stoCloaggio, e per la campi,Iaziane degli
inventari dei prodatti petraliferi oustoditi
nei magazzini di fabbrica, nei depasiti daga~
nali ed in quelli ad essi assim:iJlati, ai fini
della determinazione dei cali effettivi da am-
mettere all'abbuona d'imposta;

3) disposizioni dirette a riclmre, ai limiti
minimi pad a quelli narmali verificantisi
nelle più maderne tecniche di stacoaggio e
di mavimentaziane, le percentuali massime
dei cali ammissibili ad abbuona d'impasta
risultanti dall'articola 3~bis del deoreta-1leg~
ge, fissarnda ev'ellltuallmelllte adtel1i differen-
zi:ati per ila determirnaz;iane dei calli effettivi;
dispasiz:uoni ,intese a stabilire mO'di e termi~
ni per <laconcesSlione dell'abbuona; dispaslÌ~
zioni di1rette a regolare ila TeviSlione periadi~
ca ddlepel1centuaJli e le reJative madalità,
ai firni delle eventuali rultel1iari riduziani cor~
relative ad aggiornamenti tecnolagici;

4) disposiziani intese a disciplinare la
revisiane periodica delle caratteri<Stiche tecni~
che e di efficienza degli impianti di fabbri~
.caziane e dei processi di lavaraziane dei pro-
dotti indicati negli artiooli 1 e 2 del regia
decreta~legge 28 febbraiO' 1939, n. 334, con~
vertita nella legge 2 giugnO' 1939, n. 739, e
successive modificazioni ed integraziani, ai
fini del relativa aggiornamentO' tecnalagica e
delle carrispandenti prescriziani da imporre,
entro opportuni termini, agli esercenti la in~
dustria di fabbrkaziane dei detti prodotti
carne condizione per la conferma dei provve~
dimenti autarizzativi, nanchè delle cances-
siani e licenze prevbte dalle vigenti leggi;

5) disposizioni intese a caardinare !'im-
pasiziane sui pradatti assaggeHabili all'im~
pasta di fabbricazione in rapporta alle modi~
fiohe di o1assÌficazione appartate aLla tariffa
claganale camune, con le naJ:1mecancern,-nti
l'applicazione dell'impasta sui pradatti pe.
troliferi, in moda da conservare ai pradatti
assimilati il trattamentO' fisoale cui già era-
no soggetti.

P RES I D E N T E Nan ess,endavi
emendamenti, meHa ai vati T'articala 2. Chi
l'approva è pregata di alzare ,la manO'.

È approvato.



Senato della Repubblica ~ 16576 ~ VI Legislatura

343a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 12 AGOSTO1974

Da parte del senatore Pinna e di altri sena-
tO'ri è stato presentato un articolo aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

AI't. ..,

Il GO'verno della Repubblica è delegato ad
emanare, entI'O 3 mesi dall'entrata in vigore
della pre.::<ente legge, provvedimenti aventi
valare di legge per istituire un doppio prez-
zo delle benzine secondo i seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) assegnare ad ogni autovettura e ad
ogni autO'veicolo per trasporto promiscuo di
persone e di cose compresi quelli cal'rozzati
a furgone o a cassone, con motore non a
ciclo diesel immatricolati, e in regola con il
pagamento della tassa di circolazione, non-
chè della assicurazione R.C.I., un quantita-
tiva di benzina di litri 60 al mese ad un
prezzo di lire 200;

b) fistmre un pl1ezzo della benzina a mer-
cato libero in misura non superiore a lire
350 al litro;

c) istituire un fondo nazionale per 10 svi-
luppo del trasporto pubblico gestito con la
partecipazione delle Regioni e alimentato
da una parte del gettito della Imposta di
fabbricazione sulla benzina a prezzo libero
con un primo stanziamento di 50 miliardi;

d) provvedere alla riforma istituzionale
dell'ACI pl'evedendo anche la partecipazione
atl'amministrazione dei rappresentanti degli
enti .100cali elettivi;

e) attribuil1e esclusivamente all'ACI i
compiti relativi alla esazione delle tasse au-
tOlmob~1i'Sltiche e léwJaistJÌJtu:zJione del doppio
prezzo della benzina.

2, o.] PINNA, MARANGONI, PIVA, MANCINI,

BORRACCINO, DE FALCO, BERTONE,

CHINELLO, FABBRINI, BORSARI,

POERIO

P I N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ P I N N A. Signor Presidente, signori
del Governo, onorevO'li colleghi, l'emenda-
mento che ho l'onore di illustrare a nome
del GruppO' comunista parte da una consi-
derazione preliminare, pera<ltro già evidenzia-
ta ampiamente dal senatore Piva durante la
discussione generale, sulla necessità ormai
da più parti avvertita di andare all'introdu-
zione di un dO'ppio prezzo per la benzina.
Dalle dichiarazioni rese testè dal sottosegre-
rio Lima abbiamo appl1eso che !'introdu-
zione del doppio prezzo è stata esaminata
da parte del Ministero delle finanze e rapida-
mente scartata per l'impO'S'sibHità burocrati-
ca e finanziaria della sua attuazione. Sono
vO'late cifl'e che danno le vertigini e che fanno
tremare le vene e i polsi; quanto alla loro
attendibiHtà è un altl'o discorso. Quando si
tratta di favorire i petrolieri, qualunque via
crucis burocratica viene superata, la decreta-
zione d'urgenza viene .elevata a sistema!
Quando si chiede il doppio prezzo, vi chiu-
dete a riccio e vi atteggiate in una posizione
estremamente intransigente rispetto a queHa
che è la rivendicazione che cerchiamo di por-
tare avanti ol1mai da diverso tempo nei due
rami del Parlamento.

La nostra richiesta quindi si fonda essen-
zialmente sulla considerazione che il provve-
dimento, in .relaziO'ne agli aumenti del prezzo
della benzina, che colpiscono mdiscrimina-
tamente la grande massa dei consumatori e
non int.roducono alcun elemento selettivo,
è Un argomento che dovrebbe essere consi-
derato in modo particolare da parte del Go-
v,erno. Infatti gli aumenti, come è noto, han-
no aggravato in modo ragguardevole il bi-
lancio di numerose famiglie le quali, indotte
in un primo tempo da una campagna martd-
lante (radio, giO'rnali, televisione) aU'acqui-
sto di autO'vetture (sintJetizzate in uno slo-
gan: metti un tigre nel motore), si trovano
oggi nella condizione di dover usare con
est.rema parsimonia l'automobHe, frutto di
risparmi e di sacrifici talvolta sconosciuti per
larga parte di persone che non si occupano
di questo fenO'meno sociale.

Ma quello che ci 'preme maggiormente evi-
denziare riguarda, come è stato già detto, la
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natura indiscriminata dell'imposizione fisca~
Ie, contraria ad agni pragressività e quindi
in aperto cantrasto non salo con la Costitu~
ziane della Repubblica, ma con gli stessi
princìpi sanciti dal Partito papolare nel 1919.
Se gli onarevoli colleghi deUa Democrazia
cristiana andassero a rivedersi gli atti del
cinquantesimo della fondazione del loro par~
tito, vedrebbero che un punto chiave, cardine
di quel programma è appunto rappresentato
dall'esigenza della progressività e quindi da~~
la necessità di avere sempre presente questo
principio ispiratore! Evidentemente moha
acqua è passata sotto i ponti e questo prin~
cipio ancora una volta in questa circostanza
è stato disatteso. Stupisce quindi la capar~
bia ostinazione mascherata, paludata da pre~
sunte difficaltà organizzativ'e circa la possi~
bilità di distribuire ai lavomtari un plafond
di 60 litri a prezzo controllato, lascianda
f'luttuare liberamente il prezzo del residuo
consumo, che abbiamo fissato nella misura
di 350 lire al litro. Con l'assegnaziane di 60
litri, considerando che le maochine di media
cHindrata passano sviluppare un consumo
di 15 chilometri al litro, avremo una capacità
di percorrenza di 900 chilometri al mese, vale
a dire la possibilità di percorrere 30 chHo~
metri giarnalieri. Non pensiamo che questa
proposta sia tale da stravolgere la natura del
decreto! Riteniamo però importante int'ro~
dune il principio di una diversa imposizio~
ne fiscale, sia pure estremamente parziale e I

limitata, come quella che abbiamo testè for~
mulata.È un'agevolazione conseguentemente
in favore dei lavoratori, specie per i pendo~
lari, considerata l'insuffioienza dei pubblici
servizi di trasporto, atteso che il Governo
ancora. nonostante le molteplici dichiarazio~
ni, non ha provveduto a potenziare i pubblici
servizi di trasparto.

L'introduziane di un doppio prezzo per la
benzina limitatamente al plafond accennato
patrebbe lesseI1e rapportata al prezzo fissato
per i coupons turistici e rappresenterebbe
un risparmIO di circa 6.000 lire che salo in
piccola parte compenslerebbe glI aumenti in~
tervenuti in attuazione della grandinata dei
decreti. In tal mO'do, sia pur,e con questa
misura parziale, si raggiungono due risultati:
il primo Tiguarda uno sgravio sul prezzo della

benzina, sia pure limitato al contingente in~
dicato; il secondo concerne ,la possibilità di
disporre del tempo libera, consentendo can
questa agevolazione, peraltro assai limitata,
alle famiglie dei lavoratari ed ai bambini di
spostarsi la damenica dai centri urbani per
andare a respirare una boccata d'aria in
campagna.

Si obietterà che così faoendo le entrate
previste saranno ulteriormente decurtate e
il provvedimento nan sortirà il risultato spe~
rata. Sappiamo a questo proposito, secondo
calcoli abbastanza attendibili, che la esen-
zione dall'imposta una tantum per lIe auta
con potenza fiscale fino a dieci cavalli com~
porterà una minore entrata di circa 27 mi~
li ardi e che l'ulterime richiesta di 60 litri
ad un prezzo controllato diminuirà il gettito,
ma non dobbiamo dimenticare che queste
perditle possono essere ampiamente compen-
sate dall'aumento del tasso di interesse che
le compagnie petrolifere dovranno pagare
per i ritardi nel pagamento dell'impasta di
fabbricazione. Si presume infatti che, in at~
tuazione di questa misura, si passano rica~
vare subito 100 milial'di e 40 miliardi per gli
anni successivi.

Non si tratta quindi di mtrodurre elementi
surrettizi per inceppare il meccanismo del
pro'VVledimento; al contrario SI introduce una
variante selettiva, senza alterare la glabalità
del prehevo fiscale, che attenua il carattere
vessatorio e indiscriminato del provvedimen~
to e lo rende più flessibIle.

Non comprendiamo un irrigidimento a
questo riguardo dal momento che altre ed im~
portanti modificazioni sono state introdotte
e che vanno dalla modifica d~lla tabella una
tantwn per i possessori dI motoscafi all'au~
mento di interessi nei confronti delle grandi
compagnie petrolifere, all'esenziane dal~
l'imposta per le auto di potenza fiscale infe~
nore ali dieci cavailli e casì via Tanto più ap~
pare legittima la richiesta quanto più si con~
sideri che Il decreto non presenta alcuna va~
lida dndicazione alternativa nel senso di una
proposta che lasci intravvedere la soluzione
di qualche Importante problema connesso
can l trasportI o la palitica energetica. Si
aumenta la benzina del doppio nel giro di po~
chi anni e non si intravvedono scelte per il
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potenziamento effettivo dei pubblic:i tra~
sporti.

Quanto è avvenuto durante la circolazione
limitata aUe targhe pari e dispari nei giorni
festivi è ancora davanti ai nostri occhi, nè
possiamo essere paghi dell'ermetismo con il
quale si è voluto accompagnare questo decre~
to che, nonostante la sua mole impositiva,
viene presentato al Parlamento senza una ri-
sp'0sta vaHda agli interrogativi che Ìil nostr'0
Gruppo ha sollevato ogni qual voilta decreti
di esen2'Jione fiscale sui prodotti pet1roliferi
e di aumento dell'imposta di fabbricazione
Siisono presentati alla nostra attenzione. Poli-
ticamente cornetta appare la nostra richiesta
nel momento in cui si discute di ulterio!1i ina~
sprimenti fiscaLi per conoscere innanzi tutto
quale fine ha fatto il piano petrolifero su
cui si è attardato il collega Mancini ieri, se
esiste o se pure esso è diventato come 1'araba
fenioe, secondo quali speoifiche iniziative ha
assunt'0 il Governa verso i paesi produttori
per assicurarsi gli arpprovvigionamenti. Ab~
biamo seguìto l'onorevole Moro nel suo fatale
andare nei paesi arabi. Cosa ha conduso? Dai
comunioat,i ermetici emanati dalla Farnesina
poco si comprende. Spieghino il Ministro o il
Sottosegretario a questo ramo del Parlamen~
to quali risultati abbia raggiunt'0 Ja nostra
missione diplomatica, se Viiè stata, nei con~
fronti di questi palesi arabi per assicurarci :1'0
approvvigionamento di greggio. Aumenterà
ancora il prezzo della benzlina? Si pensa ad un
razionamento? Qual è il disp'0sitivo di difesa
che il Governo intende predisporre per salva~
guardare la nostra economia?

Dal momento in cui è stato annunciato il
famosa piano petrolifero nell'aprile dI que~
st'anno molti avvenimenti s'i sono srucceduti
sulll'arena internazionale che hanno un po'
sconvolto 10 stess'0 mercato dei prodotti pe-
troliferi. Quindi sarebbe quanto meno oppor-
tuno che il Governo riferisse al Padamento
in relaziane ai programmi per difendere con-
cretamente tutto l'apparat'0 produttiv'0.

Sono interrogativi pertinenti che attendo-
no una risposta chiara e precisa che possa
in qualche modo tranquillizzal'e il paese, che
appare sempre più sgomento di fronte ad av-
venimenti repentini e trav'0lgenti, C'0me la co-
siddetta guerra del petrolio, che hanno mess'0

a dura prova il nostro apparato produttivo.
II Governo, seppure non è in grado di far-

10 suhito, non può soUrarsi a questa esigen~
za politica di fornire aIle Camere la più am~
pia risposta in relazione a questi e ad altl'i
quesiti formulati in ordine ai prohlemi emer-
genti dal dibattito.

Nè si può oont'inuare con la decretazione
d'urgenza in una spirale involut,iva rispetto
agli obblighi cost'ituzionali. Nè può essere
consentita ,}'assunzione per decreto di un eser-
cito di funzionari. Questa è una strada sba-
gliata che aIlontana il Governo dal suo prin~
cipale interIocutor,e, il Parlamento, dal quale,
proprio per la presenza pluralistica delle
componenti politiche, può trarlle utili e saggi
consigli per un'azione che miri aH'interesse
deIla nazione.

Non ci attarderemo sui decreti nn. 216,
249, 728 e 757 rigua:rdanti tutlti riduzioni di
imposta di fabbricazione, J:1istrutturazioni,
aumentieooetera. S'0no ormai acqua passata
lungo la .linea grigia che ha caratterizzato
questo centro-sinistra. Interessa invece guar~
dare al domani per sapere come si atteggia

il Governo di fronte al quadro delle necessità
di approvvigionamenti lenergetici, delle scor-
te di olio combustibile esaurite e degli squi~
Jibri che si annuncian'0 per il prossimo mese
di settembre. Interessa sapere quale ruolo
SIa stato affidato a11'azienda di Stato, aIl'ENI
in questo contesto, poichè sarebbe veramen~
te imperdonabile non guidare la politica degM
approvvigionamenti e lasciare il tutto aH'ini~
ziativa privata e al libero mercat'0. Nè p'0slsia~
ma muderci oirca i ribassi verificatisi nei
mercati del greggio mediante un'off'erta d~ 2
milioni di tonneLlate di barili al giorno da
parte del gruppo arabo e iraniano ad un prez~
zo che da 10,20 do11ari al barile è passato a
9,80 do11ari e da 10,40 do11ari a 10 do11ari.
Conosciamo infatti molto bene ,le alterne vi~
cende che caratterizzano 'i'l mercato; perciò
penso che nessuno di noi e 'tanto meno i,l Go~
verno possa a questo proposit'0 farsi del1e
illusioni.

E a11ora, onmevoli co11eghi e signori del
Governo, mentre VI preghiamo di voler esa-
minare la proposta contenuta nel nostro
emendamento, vi esqrtiamo a pr,endere le op-
portune misure per assicurare gli approvvi-
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gionamenti, riferendo al Senato surl program~
ma del piano petrolifero alla ripresa dei lavo~
ri parlamentari, re per 'evitare crisi s.pavento~
se che passanO' pveludere ~ altre alla stretta
creditizia ~ ad avvenimenti che potrebbero

compromettere seriamente gli attuali Jivelli
di occupaziane.

Questo è in sintesi H significato del nostro
emendamento e detlla nostra critica politica,
che non ha nulla di pregiudiziale e di alpriori~
stico, ma si muove lungo una li>neaconforme
agli interessi delle grandi masse popolari e
della stessa nazione. (Applausl dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

,p RES I:D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere siUll'emendamen~
to in esame.

C I ,p E L L I N I, relatore. Esprimo il
parere sul contenuto dell'emendamento. In~
tanto mi pare che in tutti questi giorni non
aJbbiamo fatto aLtro che dire che siamo con~
trari al doppio prezzo della benzina e soprat~
tutto cantrari a partire da un quaI\titativo
di benzina di 60 litl1i al mese. Mi pare di ave~
re illustrato che cosa 'significano 60 litri al
mese di benzina a prezzo agevolato, a 200
lire.

Per quanto riguarda l'istLtJuzione di un fon~
do nazionale per lo sviJluppo del trasporto
pubblico, gest1ito con la partecipazione delle
regioni e alimentato in parte dal gettito ,de~-
J'imposta di fabbricazione sulla benzina a
pJ1ezzo libero, se il quantitativa di denaro
che si ricava dalla benzina a prezzo libero,
secondo il principio ispiratore dell'emenda-
mento, non è ecoessivo, non si vede come
sia possibi:1e da parte del Ministero delle fi-
nanze stanziare 50 miliardi per !'istituzione
di un fondo del genere.

'Per quanto riguarda poi i punti d) ed e),
sulla riforma dell'« AutomabiLe Club}) e sui
servizi che ques.to dovrebbe eseroitare, natu~
ralmente il parere del relatore è oantrario
perchè tutta questo riguarda solo fino a un
certo punto la materia in esame.

P RES I D E N T E. Invito il G.overno ad I

esprimere il parere.

L I M A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Per i motivi espressi nella replica,
esprimo parere cantrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 2. O. 1, presentato dal senatore ,Pin-
na e da altri senatori. Chi l'aiPprova è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'articol.o 3. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 3.

Gli aocertamenti per ,l'amesso 'Versamento
dei tributi di cui agli articoli 4 e 5 del de-
creto~legge 6 luglio 1974, n. 251, che abbiano
avuto luogo anteriormente alla data di en-
trata in vigare della presente legge di con-
versiane sono privi di ogni effetto.

Coloro i quali abbiano pagata l'una tan-
tum alla data dipubblkaZJione della presen-
te ,legge di canversione e che per effetto del~
le modifkazioni appol'tate al decreto dalla
presente -legge di conversione siano credi~
t.ori dello Stato,per una parte o per :l',inte-
ro ammontare della soprattassa, possono ri~
valersi delle samme versate indebitamente
detraendo il loro credito dalla tassa di cir~
colazàone dovuta per il prossimo anno. A tal
fine essi dovranno esibire la rlcevuta di pa~
gamento dell'una tantum agli uffiCli.dell'Au-
tomobile Club o, qualora il nuavo versamen~
to sia effettuato tramite ill servizio postale,
~ndioare nella causale di versamento gli
eSltremi della 'ricevuta di pagamento den'una
tantum. GLiinteressati possono tuttavia opta~
re per la ,resTIituzione della somma facendo
domanda :in carta semplÌJce alla 'sede del~
l'Automobile Club d'Italia de1la ,provincia di
immatricolaZlione dei veicoli a motore.

P RES I D E N T E. Non essendovi emen~
damenti, metto ai vati l'articolo 3. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione dei disegno di leg~
ge nel suo complesso.
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È iscritto a parlare per dichiarazdone di vo-
to il senator,e PO'eno. Ne ha facO'ltà.

P O E R IO. Onorevole .Presidente, ano-
re,vole rappresentante del GO'verno, onore-
voli colleghi, annuncio subito il voto contra-
rio del Gruppo comunista sul disegno di leg-
ge di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 6 luglio 1974, n. 251, COll-
cernente m6dificazioni al regime .fiscale di al-
cuni prodotti, petroliferi e imposizione di un
prelievo tributallio una tantum sui veicoli a
motore, auto scafi ed aeromobili, nonchè sul
disegno di legge concernente la disciplina
dei rC!ipporti sorti sulla base dei decreti-legge
201febbraio 1974, n. 14,20 aprile 1974, n. 103,
e 19 giugno 1974, n. 229.

Basterebbe leggere il testo deLl'articolo 1
del decreto-legge n. 251 ed enumerare i ri-
ferimenti alle varie decretazioni alle quaJi
il Governo ha fatto ricorso in questi anni ill
materia di prezzi dei prodotti petroliferi per
avere a disposizione elementi per un giudizIO
di carattere politico generale sulla politica
energetica condotta in questi anni daLla De-
mocrazia cristiana e dai suoi alleati di go-
verno; una rpolitka dissennata e senza pro-
spettive, incapace di offrire soluzioni valide
per una scelta di fondo per la vita economica
e sociale del nostro paese, come quella affe-
rente la politica energetka e sqprattutto la
politica del petrolio.

L'interrogativo ohe ci si pone in modo
spontaneo è questo: con quaie animo i citt'l-
dini pagano se non si affrontano 'trutte Je que-
stioni che al petrolio sono legate e che, in de-
finitiva, sono alla base della crisi e della pro-
spettiva del paese? Perchè al petrolio, ono-
revole Presidente, onorevole rappresentante
del Governo e onorevoli colleghi, è stata le-
gata in grandissima parte tutta la politka in-
terna ed estera dell'Italia: i rClipporti con i
paesi produttori, il commercio estero, l'as-
servimento all'imperialismo, gli scandali del-
l'EneI, dei ministri e dei partiti, l'acquisto
e !'informazione dei giornali, i rigurgiti del
fascismo.

In una parola: tutto il tipo di sviluppo, che
oggi è in crisi, deriva dall'ruso che è stato fat-
to dal petrolio secondo il «modello ameri-
cano ».
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Ma il prototrpo di tutto ciò è rappresen-
tato dall'industria automobilistica, dal suo
errato sviluppo e dalle SUe scelte sbagliate
con le conseguenze grruvissime che questi
hanno avuto p;Goprio grazie al massacro delle
risorse petrolifere, ecologiche e all'interven-
to economico colossale della finanza pubbli-
ca in direzione delle autostrade con cO'nse-
guente saIcrifÌcio e degmdazione dei servizi
pubblici.

Certi miglioramenti si sono ottenuti con
modifiche anche importanti al dispositivo del
testo primit1vo del decreto-legge. Ciò è stata
possibile grazie all'iniziativa popolare ed al.
l'azione del Partito comunista condotta Call
efficacia e con impegno nei due rami del
Parlamento.

Comunque vale la pena ancora sottolinea-
re che il ricorso ai decreti-legge non solo ha
offerto gli inconvenienti giuridici e costitu-
zionali ai qUalli si è fatto riferimento nel cor-
so del lungo dibattito avvenuto in questo
e nell'altro ramo del Parlamento, ma ha dato
al Governa l'alibi per non "mlanare un pre-
dso piano petrolifero, lasciando ancora una
volta questo fondamentale settore nel pFl
completo disordine ed ancora in balìa del
l'arbitrio delle compagnie petrolifere.

Il Gruppo comunista ritiene che occorre
invece procedere ad avviare nuovi rapporti
con i paesi produttori, al fine di limitare il
potere delle compagnie petrolifere e di non
soggiacere ai loro inaccettabilii ricatti. TI
Governo, peraltro, è già in rlitardo nell'adem-
pimento degH impegni presi al riguardo; e
ciò in un mO'mento di crisi economica, in cui
è dunque allo studio la possibilità di utiliz-
zare fonti energetiche alternative a quelle
petroHfere.

Non è ohiaro, d'altronde, il ruolo che do-
vrebbe avere l'ENI per invertire le scelte fi-
no ad ora operate; tanto più che non si rie-
sce neppure a comprendere con precisione in
che cosa dovrebbe consistere la tanto conda-
mata inversione di tendenza.

Il Gruppo comunista ha sostenuto che l'ina-
sp.rimento fiscaJe previsto dal decreto-legge
sui prodotti petroliferi intanto sarebbe stato
accettabile in quanto fosse stato accompa-
gnato da misure incentivanti di trasponi
pubblici.
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V,iceversa si è valuto persIstere nella pra~
tica dell'aumento in differenziato dell'impo~
sta di fabbricazione sui prodotti derivati dal
petralia, rifiutandO' pregiudizialmente !'ipo-
tesi integrativa del dappio mercatO' della ben~
zina a di un prezzo differenziata a ,seconda
della categoria degli utenti; casì come nan si
è finara valuta definire una disciplina arga.-
nka per il razianamento del gasalia.

CiriCa il pagamento differito dell'impasta
di fabbricaziane da parte dellecampagni~
che lavarana il petroliO' vagliamO' qui sattali~
near,e il risultata attenuta deUa prapasta
avanzata dal nastro G;mppo e candivisa dagli
altri setta l'i dell'arca castituzianale.

La stessa dicasi per quanta cancerne il ri~
sultata ottenuta circa l'impasiziane una tali-
turn per Ie autavetture.

Dabbiama denunziare came nan sia stata
accolta la proposta del nostra Grl1Ippa di un
dappio prezzO' della benzina, accampagnata
da appartune farme di perfezianamenta,
nanchè da un razianamenta del gasalia che
valesse però a salvaguardare i cansumi civi~
h, industraali ed agricoli.

Le propaste avanzate in farma alternativa
dal GruppO' camunista in merita al decreto~
legge che stiamO' per vatare (carne pure per
gli altri facenti parte del casiddetta «pac~
chetta fiscale ,,) sana state prapaste valide
e castruttive che nan c'Ùmpartavana aneri
aggiuntivi nè minare gettita per l'eraria.

Sana state propaste avanzate per carreg-
gere il « pacchettO' fiscale" interpretandO' le
istanze che pravenivana e pravengana dalla
stragrande maggiaranza dei lavarataiI'i d~11
nastrO' paese. Nan si è valuta dire però C0i1
ahiarezza da 'parte del Gaverna al paese per
quali mativi venganO' richiesti sacliifici casì
anerasi.

In questa quadra è chiara la necessità di
avviare una decisa inversiane di tendenze
nella palitica m'Ùnetaria e creditizia, che
cansenta di impastare un nuova tipO' di poli-
tica ecanomica aderente all'interesse dei la
vO'ratari.

È chiara che all'attuale situazione nella
quale si trava H nastrO' paese nan si può ri-
spandere can un insieme di pravvedimenti
fiscali; nè si può sattostare al « terrarisma
ecanamica ", a valte artificiasamente creata

da parte della grande speoulaziane industria~
le, agraria, urbana per perpetuare una po~i-
tica econamica sbagliata ed improduttiva.

EccO' che c'Osa attende il pO'pala italiana:
cambiare palitica; avviare le rifarme per da~
re respira all' ecanamia e saluziani adeguate
ai prablemi saciali ed ecanamici del nastro
paese; c'Ùmbattere l'eversiane avunque si tra~
vi, ma saprattutta tagliere i mezzi a quegli
speculatari che l'eversiane finanzianO' e alla
Repubblica ed alle sue istituziani attentanO',
e certamente i petralieri sana tra questi, ca~
me i recenti avvenimenti dimastrana. (ViVI
applausI dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È isceritta a parlare
per dichiaraziane di vato il senatore Ossicini.

I Ne ha facoltà.

~. OS S I C I N I . Argamenterò mpidassima-
mente lIe ragiani del vata cantraria che il
GruppO' della sinistra indipendente darà sul
disegna di legge di canversione in legge, can
madificaziani, del decreta~l,egge 6 LugliO'1974.
n. 251, cancernente modÌ!ficaziani al regime
fiscale di alcuni prodotti petroHferi e impasi~
zione di un prelievO' tributario una tantum
siUiveicali a motore, autoscafi e aeromobili.
nanchè sul disegna di legge concernente la
disciplina dei rapparti sorti sulla base dei de-
creti~legge 20 ,febbraio 1974, n. 14, 20 aprile
1974, n. 103, e 19 giugno 1974, n. 229.

Solo uno sguardo a quella che è successo
in questi anni, al susseguirsi convulsa di leg-
gi, di decreti~legge e da aumenti, già dà il se-
gna del perchè 'noi vateremo contrO'. Ma il
prablema è più vasto: se è vera ~ carne è

I vero ~ che il problema del petrolio ha condi~
zionato e condiziona la nostra politica eco-
nomica e anche, in parte, la nostra politica
interna e internazionale, non è can prov,vedi~
menti di questo tipo, con provvedimenti di
urgenza, ma con piani, can seri provvedimen-
ti di piano, ohe possiamo venire incontro ai
gravi problemi che sona sorti in questi anni.

Lo abbiamo detta ripetutamente; anche il
nostro Gruppo la ha detta; iO'stesso lo argo-
mentai abbastanza diffusamente ~ e rperciò
non lo ripeto in sede di dichiarazione di vo-
to ~ quando si presentò davanti a noi il go-
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verno Rumor. È per questo che noi diciamo
che siamo contrari e che bisogna parlare
chiaro al paese sul problema politico del pe~
trolio, che cela dietro di sè tante cose dette,
ma anche tante cose non dette.

Pertanto, per quel che riguarda lo stesso
argomento, noi abbiamo più volte espresso il

Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore De Sanc~
tis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. S1gnor Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi, la
mia dichiarazione di voto sarà rapida perchè
i colleghi del mio Gruppo che sono interve~
nuti nella discussione generale e nell'illustra~
zione degli emendamenti hanno £atto come
sempre la loro parte. Debbo dire che ho guar~
dato questa discussione personalmente un
po' dall'esterno, ma l'ho vissuta con animo
dolorante di cittadino, come tutti del resto in
questi giorni, per il pacchetto dei decreti di
emeIìgenza che ci sono saltati addosso.

Possiamo ricordare ohe ancora una volta,
nella dolorosa storia dei prelievi fiscali, si è
ricorso a questo strumento attraverso le im~
posizioni adottate sui prodotti petrolife-
ri. Se soltanto ci mettessimo ad elencare i
vari decreti-legge che si sono succeduti da
un po' di anni a questa parte, ho l'impressio-
ne che violerei, solo facendo l'elenco, l'impe-
gno di brevità e di sinteticità che mi sono
asunto un attimo fa nei confronti dell'As~
semblea.

Qual è la realtà? Nonostante le promesse
reiteratamente fatte in sede di dichiarazio-
ni pmgrammatiche dai vari govmni, e segna-
tamente dagli ultimi tre o quattro governi,
si è mancato nella maniera più assoluta fino
ad oggi di procedere ad un'impostazione, sia
pure di base, della politica delle fonti di ener-
gia. Oggi siamo nene oondizioni che già ~

se non ricordo male ~ il senatore Nencioni

ha enucleato ed enunciato in sede di discus-

nostro pensiero e dunque siamo contrari, sia
sml piano particolare per i singoli elementi
già trattati, sia sul piano generale, al disegno
di legge di conversione del decreto~legge nu-
mero 2'51 e a quello che disciplina rapporti
smti sulla base di altri decreti~legge. (Ar-
plausi dall'estrema sinistra).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

~ione genera;le, cioè dobbiamo aspettarci che,
data la mancanza di previsione da parte del
Governo, ci t,roveremo ad affrontare la sta-
gione invernale nelle più precarie condizioni
possibili per quanto può ri,guardare i riforni~
menti sia di petrolio sia dei prodotti da esso
derivati. I prezzi stanno arrivando dove stan~
no arrivando e noi dobbiamo contestare al
Governo ~ ecco il senso della nostra dichia~
razione di voto che è palesemente di voto
contrario al provvedimento ohe si vuole COI1~
vertire in le;ggle ~ la non volontà, 1n questa
ipotesi ,partkolare che si è differenziata dagli
ailtri decreti~legge che abbiamo esaminato e
che esamineremo nei prossimi giorni o nd~
le prossime ore, di inserire norme migliorati-
ve che, nell'ambito di questa materia, senza
divagazioni inutili, potevano dar luogo sul
contenuto spedfico e tecnico della materia
stessa a delle aperture, a delle prospettive
quanto meno di speranza e di 'sollievo. Non
ci siamo solo riferiti ~ e questo può essere
problema di princìpi e quindi difficile da ri~
sOIlverecon la fretta da ferragosto che ci sia~
ma messi tutti addosso ~ ai princìpi violati

della Costituzione circa il non riferimento
alla capacità di sov,venire, da parte di qua-
Lunque cittadino, agli oneri dovuti dalla si~
tuazione di emergenza in parti proporzionali
alla capacità finanziaria ed economica dei
cittadini stessi e non abbiamo solo denuncia~
to la violazione del principio della progressi~
vità, che è rultro principio che piromana dal
dettato costituzionale, ma abbiamo invocato
aloune cose: quella fondamentale è il sollie-
vo di certe categorie e di certe zone in parti-
colare per quanto attiene al problema del tu-
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risma. Nel momento in cui il Governo ci pre-
senta questi decreti assumendo ohe tra ]e
difficoltà da sormontare d'urgenza vi è quella
di dare finalmente almeno un parziale sollie-
vo al deficit della bilancia dei pagamenti, si
è ,finito col colpire nella maniera più massic-
cia, più grave, più !pesante proprio quell'at-
tività ohe impropriamente veniva definita ter-
ziaria fino a qualche tempo fa dai tecnici
e dagli esperti ma che invece è un'attività pri-
maria del nostro paese, il turismo, cioè quel-
l'attività attraverso la quale vi è la possibi-
lità di introduzione nel nostro paese di valu-
ta pregiata. Sono cose che sanno tutti, delle
quali però il Governo costantemente si di-
mentica nelle situazioni anohe di emergenza
come questa.

Soprattutto aJbbiamo sentito il relatore, in
nome della maggioranza e il Sottosegretario,
in nome del Governo, opparci un fine di non
ricevere riguardo ai problemi del Mezzogior-
no che sono stati sollevati da alcuni colleghi.
Quando si è proposto di agervolare la pos'5i-
bilità di acquisto e di utilizzo dei prodotti
petroHferi per quanto riguarda queste zone
depresse del nostro paese, che non fanno affi-
damento su capacità indust,riali di rilievo nè
fanno più affidamento sulle capacità della
agricoltura che è depressa, danneggiata e Vl-
lipesa, ma fanno affidamento sostanzialmen-
te sulla possibilità di run potenziamento del-
l'atti:vità turistica, sia per quanto riguarda
il turismo interno, sia per quanto riguarda il
turismo internazional,e, da parte del Governo
si è risposto negativamente senza addurre al-
cuna motivazione alle nostre istanze. Da ulti-
mo, come piccola perla che si è aggiunta, ab-
biamo visto, sempre in tema di emendamen-
ti, !'indicazione della non rvolontà di concedl'-
re delle esenzioni a quelle categorie di rutenti
di macchine agrkole che hanno sempre avu-
to questa esenzione, qualunque decreto sui
prodotti petroliferi sia stato aipprovato fino
ad oggi.

La risposta globale da parte del relatore ~

il Gove,rno si è semplicemente associato a
questa risposta neUe due o tre occasioni m
cui questa mattina è stata fornita ~ è stata
la seguente: abbiamo iprevisto un determl-
nato gettito, se ci mettiamo a parlare di esen-
zioni questo gettito non ci sarà più. E non

si è accorto lo stesso l'datare ohe così dice'1-
do si cade ancora di più nell'assurdo, si cade
ancora di più nella condanna necessaria del
provvedimento che è stato assunto in questi
termini perchè allora un altro tipo di scelta
non frettoloso poteva e doveva essere fatto
dal Governo tenendo conto di qrueste previ-
sioni che sono logiche, razionali e intel1i-
genti.

L'aver dimenticato tutte queste cose nel
contesto di una legislazione di urgenza che
abbiamo globalmente contestato con motiva-
zioni che non starò qui a ripetere e il pano-
rama miserando che ci si presenta costringo-
no ancora una volta la nostra parte a insiste-
re dignitosamente e fermamente nell'espres-
sione del suo voto contrario alla conveJ:'sio-
ne in legge del decreto-legge in esame. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

,p RES I D E N T E. Naill essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge n. 1764 nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo ora all',esame dell'articolo unico
del disegno di legge n. 1765. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 19 giugno 1974, n. 229,
è abrogato con decorrenza dalla data dalTa
quale ha avuto effetto.

Restaillo validi gli atti compiuti ed i prov-
vedimenti adottati in applicazione dei decre-
ti-legge 20 febbraio 1974, n. 14, 20 aprHe
1974, n. 103 e 19 giugno 1974, n. 229, ed
hanno efficacia i rapporti giuridici sorti in
base agli stessi decreti.

P RES I D E N T E. Poiohè non vi sono
emendamenti e nessuno domanda di pa,rlare
per dichiarazione di voto, metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Inserimento nell'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1709-B

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. A noane della la Com-
missione ,permanente, chiedo che, a norma
del 4° coanma dell'articolo 56 del Regolamen-
to, sia inserito nell'ordine del giorno della
seduta pomeridiana il disegno di legge:
{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 Juglio 1974, n. 261, recan-
te modificazioni alla legge 24 maggio 1970,
n. 336, concernente norme a favore dei di-
pendenti dello Stato ed enti pubblici ex com-
battenti ed assimilati » (1709-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei de-
putati).

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, la riohiesta è accolta.

Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge ti luglio 1974, n. 260, con-
cernente norme per la migliore realizza.
zione della perequazione tributaria e della
repressione dell'evasione fiscale nonchè
per il potenzJamento dei servizi dell'Ammi-
nistrazione finanziaria» (1769) (Approva-
to dalla Camera dei deputatt) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della disoussione del disegno
di legge: {( Conversione in legge, con modHì-
C'azioni, del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 260,
concernente norme per la migliore realizza-
zione della perequazione tributaria e della re-
pressione dell'evasione ,fiscale nonchè per Il
potenziamento dei servizi dell'Amministra-
zione finanziaria », !giàapprovato dalla Came-
ra dei deputati e per ill quale il Senato ha au-
torizzato la relazione orale.

Ha facoltà di ,parLare 1'0noiYevole Sottose-
gretario di Stato per le finanze.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, ringrazio il relatore per la chiara,
esauriente, approfondita relazione e per la
successiva replica di risposta a tutti i sena-
tori. Ringrazio nel contempo gli intervenuti
nell'ampio dibattito. Penso di poter essere
relativamente breve, senza ripetere quanto
già detto e specificato dal relatore.

Il provvedimento all'esame del Senato ha
un valore sostanziale e illlla caratteristioa di
permanenza che non ne fanno una legge con.
tingente ma ~ppOirtano miglioramenti di un
certo rilievo al nuovo sistema impositivo in-
trodotto dalla riforma tributaria. Tm la pr~-
ma parte del deoreto, che è la sma di oui ohi;.>.
diamo la conversione in legge, e la seconda
serie di articoli soppressi dalla Camera dei
deputati esisteva una stretta connessione, co-

I sì come è ill!llegabile un evidente collegamen~
to tra questo e gli altri deoreti che il Parla~
mento sta dis0utendo in questi giorni: infat-
ti, non è pensabile una manovra fiscale diret~
ta a finalità economiche, senza che al sistema
tributario vengano assicurati i necessari fiai
e, soprattutto, Ja miglior giustizia distr1butl~
va, così come non può concepirsi una reale
lotta contro l'evasione, senza strumenti Opè-
rativi idonei ad un corretto e puntuale assoI-
vimento, da parte di ciasoun contribuente,
dell'obbl1go costiuuzionale di pagare le im-
poste secondo le singole c~acità contribu-
tive.

PreocoUlpazione costante del Ministero del-
le finanze ~ ed io mi aJuguro non solo del Mi-
nistero delle finanze ma dell'intero Parlamen-
to ~ è quella di condurre un'efficace opera
di contenimento ,delle fasce di evasione, pur~
troppo insite in ogni sistema tributario, spe-
cie se, come quello attuale, è del tutto nuovo,
non solo per le caratteristiche tecniche, ma
anche per quello che riguarda la psicologia
e le abitudini del contribuente. Non cè dub-
bio quindi che non sia facile operare Je scel~
te politiche e tecniche con la neoessaria co.~-
renza, con l'indispensabile continuità ed an~
che con UIll certo coraggio.
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Senatore Nencioni, non è proprio esatta
ohe la r~pressione dell'evasione sopravviva
solo nei confronti dei professionisti. Resta,
come ella sa, la delega al Governo a brevls~
:;imo termine !per l'eliminazione delle agevo~
lazioni e del forfait, che costituiscono visto~
se maglie nella rete fiscale per l'evasione e
per le frodi. ,Per quanto riguanda il problema
delle fatture ~ si è ironizzato anche su quc~

sto termine ~ si rileva che le prestazioni di
assistenza o di consulenza, anche se possono
sfuggi're a precisi limiti temporali, come ella
ha detto, si traducono pur sempre in atti eco~
nomici, che danno luogo in un ben determi~
,nato mOlIIlento alI diritto al corrispettivo. Ove
non si accettasse tale principio, occorrerebbe
rivedere tutta la materia civilistica delle ob~
bIigazioni e del momento in cui i crediti ac~
quistano carattere di certezza e di definiti~

vità.
Quanto alla violazione del segreto p'rofes~

sionale, è un argomento molto serio, dibattu-
to non solo in quest' occasione, ma è una po-
lemica che dura da parecohio tempo. Il Go~
verno non crede che l'emissione e la registra~
zione di I1ma parcelila (chiamiamola così, vi~
sto che il termine fattura nOn è piaciuto, ma
esso è stato usato perchè attiene a materia
contabile) del professionista, anche se sog~
gette a control1o del fisco, costituiscano vio~
lazioni di tale segreto, come non lo costitui~
scono del resto in nessun altro paese europeo
ed extra europeo.

N E N C IO N I. Amche perchè nei paesi
europei non esiste!

A M A D E I, Sottosegretaria di Stata pel
ie finanze. Nei paesi della CEE sì.

N E N C I a N I. Le ,citerò allora il Bel-
gio, articolo 44, in ordine alle direttive co~
munitarie, paragrafo uno: sono esenti dal~
l'imposta le prestazioni di servizio eseguite
nell'esercizio della loro attività da notai, av~
vocati, medici, dentisti...

A M A D E I, Sottosegretario di Stata per
le finanze. Solo per alcune prestazioni. Co~
mUlnque, senatore Nencioni, poiohè questa
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materia è oggetto di studio e poichè il Mini-
stero deve emanare norme, stia tranquillo
che per quanto riguarda il segreto professio~
naIe (che è stata la questione più ,dibattuta
rn questa sede) il Governo opererà nel senso
richiesto. Questo è .quanto posso dire.

Senatore Ma'riani, gJli oneri pratici delle
scritturazioni, registrazioni, fatturazioni e
simili da parte dei professionisti formeran-
no oggetto, come previsto dal provvedimen-
to in esame, di un deoreto del Ministro delle
finanze, che ridurrà al massimo il peso di
tali adempimenti, assicurando nel conternpo
idonee garanzie per il mantenimento del se~
greto professionale. In tale sede, viene uffi~
cialmente ribadito, verrà disciplinata anche
l'ammissibilità delle spese da portare in de-
lrazione per ,la parte IVA pagata a monte.

Per quanto riguarda le osservazioni fatte
in particolare dal senatore Borraccina, si
è parlato qui a lungo dello scottante pro~
blema dei rimborsi dell'IV A e ci sono anche
alcuni ordini del giorno in proposito del se~
nato re Borsari. Sono pronto a ,riconoscere
che, nel momento in cui si chiedono al con~
tribuente maggiori sacrifici per risanare la
"i1:Juazione economica generale, occorre an-
che essere disposti a mantenere gli impegni
assunti nei riguardi di quei contribuenti che ~

vantano dei crediti nei confronti del fiscO'.
Ciò, tanto più ove si consideri che Il'IVA
è un tributo « a consuntivo» e che, perciò,
i tempi per operare i saLdi dovranno essere
uguali tanto per quelli attivi, quanto per

quelli passivi.

Le osservazioni fatte in proposito sono
giuste, se si tiene conto che il rimborso IVA
è ancora più necessario, è ancora più ungen~
te in questo pra,rticolare mO'mento di stretta
creditizia in cui operano le imprese. Al se~
nato re Borraccina, come ho detto in Com~
missione, ripeterò che il problema dei rim~
borsi va aI£frontato e risolto in maniera or~
ganica e radicale. Il Governo si propone di
farlo in sede di provvedimenti integrati:vi e
correttivi del sistema IV A, con l'adozione di
particolari misure atte a snellire le procedu~
re e a rendere automatici gli stanziamenti
Il Governo, .comunque, ha <già disposto con
provvedimento urgente le variazioni di bi~
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lancio necessa,rie per o:perare i primi rim~
borsi, diramando agli uffici apposit.e istru-
zioni, ,perchè i relativi pagamenti abbiano
rapido corso. Nello stesso tempo, fra i prov-
vedimenti integrativi ecorrettivi dell'IV,\
allo studio sono comprese anche particolari
modifiche rivolte a semplificare le procedu-
re per queste restituzioni. Il Governo assi-
oura che il problema è sentito e che già a
cominciare dai decreti del corrente anno
1974 esso non presenterà più gli aspetti ne~
gativi lamentati per il 1973.

Per quanto riguar,da la parte del decreto-
legge concernente il lpersonale degli ruffi c;i
finanziari, anche se decadruta, desidero for-
nire uguaLmente al Senato alcuni dati, an~
che perchè da più parti sono stati fatti dei
calcoli non sempre aderenti alla realtà. L'o;-
ganico teorico deLl'amministrazione finanzia-
ria, sulla base delle dotazioni complessive
stabilite dal Parlamento fin dal 1962 con la
legge n. 95ged in conseguenza di parziali
modifiche intervenute successivamente, am-
monta a 63.488 persone, di cui 2.722 in so-
prannumero o in ruolo ad esaurimento. So~
no, invece, effettivamente in servizio soltan.
to 48.350 impiegati civili, con una di£feren-
za quindi di 15.138 unità. Ciò, però, non vuoI
dire che questi posti scoperti possono esse-
re messi a concorso, così come qualcuno ha
sostenuto. Si tratta, per la maggior parte,
di posti che determinate leggi hanno reso
indisponibili o addirittura portati in detra-
zione dall'organico.

n reale significato delle cifre espo.ste ri-
guarda le condizioni veramente proibitive in
cui operano gli uffici finanziari, per i quali
manca circa un quarto degli impiegati che
erano stati ritenuti necessari nel 1962, quan-
do la riforma tributaria era ancora lontana

E' quando la situazione economica italiana
non era certo nelle critiche condizioni il1
cui purtroppo si presenta oggi.

Onorevoli senatori, ill 31 marzo dell'ann0
prossimo gli uffici delle imposte debbono es-
sere pronti a ricevere le nuove dichiarazioni
dei contribuenti, a registrarle nei terminaJi
dell'anagra:fe tributaria ed a porre in riscos-
sione i relativi carichi. Come è noto, l'uffi-
cio anagrafico è il rpiù complesso ed impor-
tante d'Europa. Voi sapete che solo per no-

leggi o per l'ammodernamento o per l'ene,-
gia elettrica queste maccihine ci costano 25
miliardi, che sono in atto 1.800 terminali,
di cui 1.000 per le imposte dirette, 700 per
gli Ulffici del registro e 100 per l'IV A. Fate
in modo, onorevoli senatori, che queste mac-
ohine non abbiano a restare per lungo tem-
po prive del personale idoneo per farle fun-
zionare.

Gli uiJ.ificidell'IV A debbono iniziare, senza
indugi, più severi e più dettagliati controlJi
delle dichiarazioni dei contribuenti e dei ver~
samenti eseguiti. Gli altri u£fici debbono es-
sere in grado di fornire tutti i dati occorren-
ti per fare quelle operazioni. Ora, giudica-
te voi se queste non sono necessità ungenti,
quando abbiamo visto che il numero del1e

I persone addette ad un così impegnati,vo la~
voro, che rigua,rda molte decine di milioni
di documenti e di atti, è del 25 per cen~
to inferiore ad un fabbisogno accertato do-
àlCi anni fa.

n Governo, perciò, prende atto della sop~
pressione degli articoli che vanno dal 13 al
22 e ha il dovere di soLlecitare la conversio-
ne in legge di questo decreto-legge così co-
me risulta emendato dalla Camera dei depu-
tati, ma raocomanda fin d'ora la ,rapida ap~
provazione della prolposta di legge che verrà
presentata per l'assunzione del personale,
ribadendo che tale provvedimento è neces-
sario per tamponare le falle più consistenti
apertesi negli ufifici finanziari per effett0
di disposizioni [legislative di carattere ge~
nerale. Tali disposizioni, forse, potranno an-
dare bene per altre amministrazioni ~ e

ne dubito molto ~ ma non sono certo pr.)-
duttive di effetti benefici per l'amministra-
zione delle finanze.

L'amministrazione finanziaria, sottoposta
ad un duro impegno non solo per attua.:-e
la rifoIima !Voluta dal paese e dal Parlamel1-
to, ma anche per contribuire a risanare la
economia nazionale, è certa che il Parlamen-
to stesso saprà parla in condizioni di as-
solvere pienamente e fedelmente al propri.)
compito. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. ,Invito la Commi'S~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli ordini del giorno presentati.
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ASS I R E L L I, relatore. Tutti gli or~
dini del giorno sono Dpportuni e ritengo di
rimettermi al Governo per quanta ri,guarda
la loro accettazione o meno.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. iL'ordine del giorno n. 1, pre~
sentato dal senatore Borsari e da al:td se~
natori, vuole intrDdurre il sistema del buo~
no di imposta. Debbo dke che a questo ri~
guardo H Ministero del ,tesoro è nettamen-
te contrario. Comunque, è ,in revisione tut~
ta la materia con .i relativi decreti ill1tegrati~
vi; ,tutto ill sistema dei 'I1imborsi verrà rie~
saminato. Per.il momento non penso di po~

tel' ,immediatamelI1lte optare per tale sistema
senza aprprofoil1'dire ulteriormente .l'argDmen~
to. Nell' ordine del g,iorno Sii vuole impegna~
re il Governo aH' emana:òiOlne del deoreto en~
tro una deter;minata data. So che il senatore
Borsa:ri mi dirà che questo è un impegno
del Governo lperohè...

B O R S A R I . C'è una 'legge deEo Struto.

A M A D E I , Sottosegretario di stato
per le finanze. È vero, c'è una legge deil:lo
Stato a questo riguardo e il Governo, sena-
tore BOlrsari, si impegna ad essere Ugio a
tale legge. Volevo però, dopo queste mie
assicuraZlioni, inv,itarla a ri:tirare l'o:rdine del
giorno con la precisaz.ione ohe ill Governo è
propenso in questo senso ad accettarlo come
raccomandazione.

Con l'ordine del giorno n. 2 si chiede un
trattamento particolhre peril settore dei
g.iornali quotidiani che, come e~la sa, fruisce
già di particola:ri agevolaZJiOlni. Accetto que~
slt'ordine del giorno CDme raccomandazione,
agg,iungendo che assicuro che sarranno im~
partite istruzioni agli u£fki perohè le prati~
che relative ai rimborsli di cui t'rattas,i ven~
gano accelerate al massimo.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno nu~
mero 3, sono d'accordo e 110accetto.

L'ordine del giorno n. 4 linvita il Govel1llo
« ad esaminare il problema e ad adot/tare i
provvedimenti atti a stabilire che la quolta
IV A dovuta dai gestoI1i per i quantitativi
venduti venga trattenuta dail:le società petro-
lifere fornitrici e da queste versata all'era~

ria ». Il Govel1llo si farà premura di verifi~
care la possibiiHtà di an]'dareincontlro a tale
richiesta, considerato anche che, in sede di
provvedimenti integrativi, verrà esaminata la
possibilità di introdurre particolarri sempli~
ficazioni.

Per quanto Idguarda invece l'ordine del
giorno n. 5, che ,impegna il Govel1llO a stan~
ziare li 190 miI.iardi occorrenti 'per far fron-
te alle pendenze in corso delll'IV A rulla espor-
tazione ,il Governo lo acceiNa.

P RES I D E N T E . Senatore Borrsari,
insiste per la votazione ddl' ordine del gior~
no n. 1?

B O R S A R I . Come md pare abbia pTe~
cisato lo stesso Sottosegretario, chiedo sem~
plicemente di 'rispettare la legge. I termini
non li ho£issati io, ma <ilprovvedimentò le~
gis'lativo citato neWordine del giÌorno. Vo~
gho precisare che sono disposto a ritirare

l'ordine del giomo purchè il Govel1llO pren~
da atto che si ItTatta di un adempimento do~
vuto per legge; è il minimo che si possa chie~
dere al Governo. Comunque consideniamo in
questo senso accolto l'ordine del giorno.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per le ,finanze. L'ordine del giorno è acco1to
come raccomandazione, nel senso ohe il Go~
verno si atterrà alle regole e alle leggi dello
Stato..

B O R S A R I . Allora se rispetta la 'legge
non lo può che accettare senza riserve; e
a questa condizione non insistiamo per la
votazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ora ai pre~
sentatoI1i dell'ordine del giorno n. 2 se insi~
stono per la votaziane.

BaR S A R I . L' ordime del giorno fa
presente al Governo l'opportUlnità di accele-
rare i tempi dell rimborso per tJ'editmia Tela-
tiva ai giornali quotidiani che si ,trovano
in difficoltà.

1'1 Governo ha accolto la nostra richieSlta,
per cui non ,insistiamo per la votaz,ione.
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I
P RES I D E N T E . Chiedo ai presen-

I
tatol1i dell' ordine del gioTno In. 3 se mSlisto-
no per ,la votazione.

BaR S A R I . Non insistiamo per la
votazio:ne.

P RES I D E N T E . Senatore Borsari,
insiste per la votazione dell' ordine del g,ior-
no n. 4?

B O R S A R I. Non insistiamo per la
votazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatoni deH'ordine dell gioTno n. 5 se insi,sto-
no per Ja votazione.

B O R S A R I. Non inSlistiamo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli del disegno di legge di
conversione. Si dia lettura dell'articolo 1.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 6 lu-
glio 1974, n. 260, concernente norme per la
migliore realizzazione della perequazione tri-
butaria e della repressione dell'evasione fi-
scale nonchè per il potenziamento dei servizi
dell'Amministrazione finanziaria, con le se-
guenti modificazioni:

All'articolo 2, il primo comma è sostitui-
to dal seguente:

Il secondo periodo del primo comma del-
l'articolo 21 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sop-
presso ed il quarto comma del predetto arti-
colo 21 è sostituito dal seguente:

« La fat~ura deve essere emessa in duplice
esemplare, dal soggetto che effettua la ces-
sione o la prestazione, al momento di effet-
tuazione dell'operazione determinata a nor-
ma dell'artkolo 6 ed uno degli esemplari
deve essere consegnato o spedito all'altra

parte. Per le cessioni di beni la cui consegna
a spedizione risulti da documento di traspor-
to o da altro documenta idoneo a identificare
i soggetti tra i quali è effettuata l'aperazione
ed avente le caratteristiche determinate con
decreto del Ministro delle finanze, la fattura
può essere emessa entro il mese sUiocessivo a
quello della consegna o spedizione e deve
contenere anche l'indicazione della data e del
numero dei documenti stessi. In tale caso
può essere emessa una sola fattura per le
cessioni effettuate nel corso di un mese sola-
re fra le stesse parti. Con lo stesso decreto
sono determinate le modalità per la tenuta
e la conservazione dei predetti documenti ».

Dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:

Art. 2-bis.

All'articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al
primo comma, dopo la parola: «operazio-
ni », sono aggiunte le seguenti:

«Lo stesso Ministro, con propri decreti,
può altresì determinare, per gli esercenti arti

, e professioni, le modalità ed i termini per
l'emissione, la numerazione, la registrazione
e la conservazione delle fatture relativamen-
te ad operazioni per le quali si rende partico-
larmente onerosa e complessa l'osservanza
degli obblighi di cui al titolo II del presente
decreto ».

Gli articoli 3, 4 e 5 S01W soppressi.

L'articolo 6 è sostituito con il seguente:

Nelle fatture o nei documenti equipollenti
emessi ai sensi delle norme concernenti l'im-
posta sul valore aggiunto deve essere indicato
il numero di codice fiscale dei soggetti tra i
quali è effettuata l'operazione.

Negli allegati indicati nell'articolo 29 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, deve essere indicato il
numero di codice fiscale dei cessionari dei
beni o dei committenti dei servizi e degli altri
soggetti indicati negli allegati stessi.
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All'articolo 8 è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma:

L'elevazione della misura degli interessi
per ritardata iscrizione a ruolo e per ritar-
dato rimborso di imposte pagate trova appli-
cazione dal semestre in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto. L'ele-
vazione della misura degli interessi per pro-
lungata rateazione si applica dalla prima rata
con scadenza successiva alla data predetta.

All'articolo 9, il secondo comma è sop-
presso.

All'articolo 10, dopo le parole: « assegno
circolare », sono inserite le parole: « non
trasferibili », ed è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma:

Gli assegni circolari devono essere emessi
da banche o istituti di credito aventi filiali
o corrispondenti nella provincia nel cui capo-
luogo ha sede la sezione di tesoreria proviJn-
ciale dello Stato ordinataria dei suddetti ti-
toli.

All' articolo 11, sono premessi i seguenti 1. 1
comml:

Il personale appartenente al ruolo della
carriera di concetto dei cassieri degli uffici
del regi s,tra , con qualifica non inferiore a
cassiere principale, può essere incaricato,
con decreto del Ministro delle finanze, delle
verifiche di cassa e di gestione presso gli uf-
fici dell'amministrazione periferica delle tas-
se e delle imposte indirette sugli affari, secon-
do le norme in vigore, con assunzione delle
responsabilità previste dall'articolo 81 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
successive modificazioni.

Con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con il Ministro del tesoro, saranno
stabilite le modalità di attuazione delle nor-
me contenute nel precedente comma.

All'articolo 12 le parole: « di diritto pub-
blico o di interesse nazionale », sono sosti-
tuite con le parole: « di cui all'articolo 54 de]
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, riguar-
dante il regolamento per l'amministrazione
del patrimonio e per la contabilità generale

dello Stato »; dopo le parole: « assegno cir-
colare », sono inserite le parole: « non tra-
sferibile », e le parole: «secondo le ipotesi »,
sono sostituite con le parole: « con le moda-
lità »; è aggiunto, in fine, il seguente comma:

La misura del compenso per i servizi di
cui al precedente comma sarà determinata
nelle predette convenzioni previa parere del
Comitato interministeriale per il credito ed
il risparmio.

Gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,
21 e 22 sono soppressi.

Le tabelle A e B sono soppresse.

P RES I D E N T E. Avver,to che gli
emendamenti si riferiscono ag1i articoli del
decreto-legge da convertire, nel testo appro-
vato dwlla Camera dei deputati. Si dia 'let-
tura degli emendamenti al:l'aI1tko'lo 1.

A R N O N E, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

NENCIONI, BACCHI, PAZIENZA, BA-

SADONNA, LA RUSSA, LATANZA

Al primo comma, sostlituire le parole: « 1o

settembre 1974» con le altre: «10 gennaio
1975 ».

1.2 MARIANI, NENCIONI, BACCHI

Al secondo comma, aggiungere, in fine, [t>
parole: « con effetto dalla gennaio 1975».

1.3 MARIANI, NENCIONI, BACCHI

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre PTesidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento soppres-
siva dell'articolo 1 è teso a risolvere dei
problemi che non sono mai stati risO'ltIi nel
corso dell'accalorata discussione, protrattasi
per anni nelila ,passata legislatura, sulla vi-
forma tributada sia ,in Commissione che in
Aula.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16590 ~

12 AGOSTO 1974343a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Quando abbiamo parlato dd trattamento
fiscale dei professionisti e di quetle che si
chiamano le professioni liibendi, il Governo
è stato sordo di fronte ai r,ichiami delle di-
rettive comunitarie; è stato sordo di fronte
a:Meteorie scientifiche sulla struttura della
imposta sul valore aggiullIto, che esclude per
la sua logica intema i professionisti dall'as-
soggettamento all'imposta stessa. H Governo
è stato sordo allelegis,lazioni ,francese, bel-
ga, tedesca in ordine alla ComUinità econo-
mica europea ohe escludono i professionisti
~. avranno altre imposte ~ dall'imposta sul

valore aggiunto anche perchè, stando al si-
gITlJificatoletterale dd nome de'N'imposta stes-
sa « valore aggiunto », quando un professio-
nista che assiste un .imputato di fronte al
tri<bunale penale o che assiste in Uilla causa
civ,ile un cittadino per far valere, dei suoi
di'ritti o dina'nzi al ConsigLio di Stato o di-
nanzi alla Commissione inqui'rente ~ 'pro-

cedimenti di accusa ~ o dinanzi alle magi-
strature amminiSitratlive e allle vallie mag1iSitra-
ture speciali, dinanzi Gl'NeCommissioni delle
iUlposte, to vorrei sapere come si può calco-
lare, se si può calcolare, se si può concepire
11 valore agg,iuThto. A ohe cosa? Ecco la ra-
gione per cui la CEE, quando ha concepito
1'esigenza di unificare le legis'lazioni fiscali
e ha dato le direttive che tutti conosciamo,
ma che evidentemente non sono conosciute
dal Governo, e per questo le richiamo, ha
I1itenuto di esdudere ,in modo preciÌso i pro-
fessionisti e all'articolo 6 delle direttive ha
elencato che cosa considera prestaz1ione di
servizi, affenmando che è ogni operazione
che non costiltuisca cessione di un bene a,i
sensi dell'articolo 5. Viene elencata una ta-
bella in cui si stabiliscono le prestaziOoni di
servizio di cui all'articolo 6, paragrafo 2. In
q uesta tabella non vi sono i professionisti ma

Vl sono le prestazioni di pubblicità commer-
ciale, il trasporto e immagazzinaggio di beni,
la messa a disposizione di personale a favore
di un soggetto passivo, le prestazioni rese da
consulenti 'ingegned, uffici di pianificazione,
le prestazioni analoghe Inel campo tecnico,
economico e scientifko, l'esecuzione di una
obbligazione di non eserCÌitare determinate
azdoni, le prestazioni degli spediZJionieri, me-
diatori, agenti di affar,i o altri intermediari

autonomi, sempre che riguardino beni o ser-
vizi (perchè anche quando sembra un'attività
professionale vi è un preciso riguardo sempre
alla cessione, importazione di beni ovvero al-
le prestazioni di servizi di cui al precedente
elenco). Questo perchè, onorevole Sottose-
gretario, si tratlta di valore aggiunto e il va-
lore aggiunto si concepisce so:lo nella fab-
br,icazione e nella distnibuzione di determi-
nati beni. Tanto ohe, onorevoH colleghi, la
Camera dei deputati ha pubbLicato un magni-
fico volume a suo tempo, « L'imposta sul va-
lore aggiunto nei paesi della CEE », e l'ha
pubblicato prOobabilmente perohè i deputati
e i senatoI1i lo leggessero e i component'i del
Governo avessero a disposizione quesito ma-
teda:le. Ma è stata una fatica vana quella del
Segretario generale. Prendo ad esempio la
Francia e non il Belgio o la Germania per-
chè la Fmncia ha una maggiore elabmazione
giurisprudenzia'le in materria ed una mag-
giore evoluZJione legislativa, per:chè ha va-
rato l'imposta sul valore aggiunto fin dal
1954, cioè a una data anteniore alle diret-
tive successive dellla Comuni,tà economica
europea.

In questo magnifico volume, curato dal se-
gretario generale Cosentino, il presentatore
fa una lunga disamina delle varie legisila-
zioni. A proposito della F'randa dice: la
taxe sur la valeur ajoutée, essendo limitata
agE affari corunessi cOonun'atltività industria-
le e cOommerciale, eSdlude dal suo campo di
applicazione :le professioni l.iberali, il lavoro
salariato e la vendita eli prodotti agricoli dal
produ1Jtore al consumatore, cioè senza trra-
sforrmazioni industr,ia:Li o con queHe trasfor-
mazio.ni che sono lllolI11l1a11menteconsiderate
un prolungamento del processo di co.Jtura.

Dj;fatti la legislazione ffalncese, ohe ~ ri-

peto ~ è del 1954, modificata da leggi suc-
cesslive, al'l'articolo 257elenca i soggetti alla
taxe sur la valeur ajoutée e i professionisti
non sono considerati nell'elenco. Si prendo-
rno in esame salo «queUe !prestazioni non
mercantili » ~ e fin qui potrebbero rientrare
i professionisti, salvo-Ia precisaz,ione che
segue ~ « il cui costo e la cui remunerazione
costituiscono un elemento prevalente nel co-
sto del prodotto ».
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InHne ~ e questa disamina mi basta ~

viene ricol1data la legislazione belga, che an~
oh'essa è anter,iore alle direttive della Co-
mUinità economica europea; lo sottoLineo per~
chè le direttlive non hanno fatto altro che
prendere i princìpi già contenuti nelle vigen-
ti legislazioni. Ebbene, la .legge belga s!tabili~
sce in modo preciso, all'articolo 44, che « so-
no esenti dall',imposta le prestazioni di ser~
Vlizio esegui te, ndl' esercizio della loro attivi-
tà abituale, da notai, avvocati, uHioiali g,iu-
diziari ».

L'articolo oitato della legge belga aggiunge
poi Je seguenti categorie: medici, dentisti,
levatrici, infermieri, infermiere, massaggia-
tori, massaggiatrici sportiVli e non, cinesite~
rapisti e veterinari.

Onorevoli colleghi, nella riforma tributaria
finalmente, dopo diHide crude e )telegram~
mi roventi contenenti cri1Jiche pesanti, si è
ad divenuti ad approvare le no:rme sul valore
aggiunto; ebbene, per quale motivo si sono
dimenticate le 'legislazioni v,igenti, le diretti~
ve comunitarie e la elaborazione scientifica
della struttura dell'imposta sul valore a:g~
giunto? Si è concepita persino l'imposta sul
valore aggiunto sugli ,interessi, cosa assurda
da un punto di vista seienH£ico e 'logico.

Naturalmente si sono con dislimvoltura e~
sclusi gli 'interessi bancari; insomma si è cer~
cato di l1imediare, ma è r,imasta l'imposta sul
valore aggiunto sugli ,interessi. Così sono ca~
duti sotto la mannaia del valore aggiiumto
anche li professionisti. Non lo dico per difen~
dere l'evasione f,iscale o perchè intendo che
i professiOlnSiti evadano; no, lo dico sempH~
cemente pel1chè, dato ohe l'imposta sul Vailore
aggiunto presUippone un control1lo matelìiale
sulle fatturazioni e sugIi atti di commercio
che sono sottostanti al documento di fattu~
razione, con l'intervento della guardia di fi-
nanza e degli altri fUlnzionari previsti dalila
legislazione, ritengo che tale controllo slia in
netto contrasto con il di'ritto v,igente.

Vi sono infatti due nOl1me che ,tutelano il
segreto professionale dei Liberi professioni~
sii e in modo particolare degli avvocati. Di~
co, in modo pai~ticolare degli 8vvoc,,!-ti, per~
chè l'al1ticolo 351 del codice di procedura
civHe stabilisce il dovere dei professionisti

di non rivelare quanto hanno appreso nel~

l'eseroizio della loro ,profess,ione, pur se ri-
chiesti, in modo cogente, dinanzIÌ ai giudici
e ai collegi giudicanti nei processi. Ricordo
che un i:Hust're avvocato, di :fronte alla con~
iestazione del presidente e dei giudici in un
recente grave processo in corte di assise,
oppose serenamente: «Signori, è giudice la
mia coscienza e non ritengo di deporre ».
Questo diritto è sancito din una norma di
legge. Per i medici invece è sancito limitata-
mente perehè essi hanno ,il dovere didfe~
rire su determinati atti della loro profes~
sione, ma gli avvocati no. Che slignifkato ha,
aLlora, estendere alla categol1ia degli avvo~

cati la lleg,islazione mercantil.istica reIativa
agli atti di commeraio? Lo studio di avvo-
cato, come diceva giustamente ieri il sena~
tore Mariani, anche se il relatore era di pa~
re re contrado, non è una bottega, non si
può dare un parere come si fornisce un pro~
valone o un caciocavallo. Comunque si trat~
ta di una cosa ben diversa. Concepire una

struttura di imposlte ed ,il ,relativo controllo
come se le delkate fumZJioni profess,ionali fos-
sero un fatto mercanti,le è in contrasto con
la legis:lazione vigente, con ,le direttive della
Comunità e con la struttura ,intrinseca della
imposta sul valore aggiunto.

A questo concetto si uniformano tutte le

discussioni che abbiamo fatto e che faremo
sugli emendamenti. Da parte del relartore e
del Sottosegretamio è facile dbaNere alcune
nostre osservaz,ioni a vaIle, ma è a monte
che non possono 'Gibattere la nostra imposta~

zione tecnica, scien{t.ifica, legislativa, morale,
sociale, in armonia con Ila legislazione v,igen~
te. La violazione del segreto professionale è
un reato che comporta fino ad un anno di re-
clusione. Ciò si evince da un codice che non
è prodotto da una attività leg,islativa fatta
nel calore canicolare dell'agosto del 1974. Fi~
no a che pUinto si faranno j controlLi? Il
Sottosegretario ha detto che i controllori si
arrestano alila fatturazione, chiedendo scusa
di adoperare un termine del genere. Ma se si
dovessero arrestare alla fatturazione, i con~
troJli sarebbero assolUltamente I~nutni perchè
sarebbe molto ,facile l'evasione. Se 'la fattu-
razione infatt~i non fosse fatta, il controLlo
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nan potrebbe andare 01vre. Ma se non si
arresta alla fatturaz:ione si devono aprire gli
scrigni degli llJHid ,legali per vedere li COll'te-
nuti dei fascicoli? Ma questo non lo potrete
ottenere mai da parlte dei professionista. de-
gni di tal nome. Impianterebbero degli in-
cenedtori negli Sltudi piuttosto che violare
il segreto professionale.

Ora perchè emanare delle norme ohe crea-
n'O dei rapporti che non hanno senso, che
non s:i potranno mai svoLgere secondo ,i con-
1emuti delle norme che vengono approvate,
rapporti cioè impossilbi1i a concepiTsi e im-
possibili ad attuarsi? Pel1chè fare questo?
I\t1isembra ohe potrebbero essere coltlcep1ti
diversi metodi, ad esempio ai potrebbe essere
il metodo di tassazione del 12 per cem.to, co-
me era per l'IGE. L'IGE era appunto, se
ben l1icordo, dell'l peT cento ed era denun-
ciata e 'Concordata entro il:l noto termine.
Quante volte noi avvacaN abbiamo conCOT-
dato su~le entrate su cui gravava l'IGE! Non
si può concepire un'imposta che incida, se-
condo la struttura dell'IGE, sune entrate e
che equivalga alla cosiddetta fatturazione
senza che in hase a tali dacumenti ed alla
conoscenza dei rapparti sattostanti possa-
no essere effettuati i contralli che, per ,la
resistenza degli avvocati, non patranno mai
essere effettuati. Ho par:lato di resistenza
della categoria degli avvocati perchè il Mini-
stro può emettel1e i decreti che vuole ma
la norma sostantiva è tale per cui il con-
trollo della guaI'dia di finanza o degli uffi-
ciali delle imposte può violare in agni caso
il segreto professionale.

Secondo l'articolo 2-bis del decl1eto è ri-
servata al Governo l',emanazione di provve-
dimenti circa la documentaziane. Così, in-
vece di avere i soliti registri stabiliti dalla
legge delega e dai provv,edimenti delegati
per le entr:ate e per le uscite, per le cosid-
dette vendhe e gli 'éKquisti di cui ai regi-
stri per l'imposta sul valore aggiunto, si
ordinerà che gli studi professionali vern,ga-
no dotati di speciali r:egistri molto più sem-
plici dove non si parlerà di vendite o di ac-
quisti ma di altri atti, non si parlerà di
fatture ma di parcelle. Il Governo in que-
sta :regolamentazione potrà anche parre nor.
me relative alla tutela del segreto professio-

naIe dicendo per esempio che coloro che si
presentanO' negli studi (Guardia di finanza,
eocetera) sianO' tenuti al rispeNo del segre-
to prafessionale; così sarà 'esteso anche ad
essi il divietO' che la legge impone. Questa
però non risolve il problema pemhè a par-
te il fatto che viviamO' in un momento in
cui i dacumenti più riservati dei servizi se-
greti per la difesa dello Stata dI'colano nel-
le redaziani dei giarnali come se fossera
circolari delle associazioni della stampa
(nelle :redazioni dei giornali oggi circola tut-
to, anche le cose più segrete), non è pensa-
bile che un professionista apra la propria
cassaforte per far conoscere quanto un citta-
dino gli ha confidato sotto la tutela del se-
greto pro£essionale: questo è assurr~do. Tut-
ti gli avvacati d'Italia si rifiuteranno deci-
samente. Si tratta di una categoria che può
dire la sua parola.

la ad esempio non aprirei mai di .fronte
a nessun ,elemento della Guardia di finanza
o a nessun altro la cassaforte che è nel mio
studio per nessuna ragione; subirei le con-
seguenze inerenti ma non violerei mai il
segl1eto professionale, qualunque conseguen-
za fiscale doves,si soppartare. Se lo facessi
mi vergognerei di me stesso, nan avrei più
il coraggio di vestire la toga, non mi s,enti-
rei più nella ves t,e di professianista che è
libero di aocettare una confessione da par-
te, poniamo, di un imputato o di un citta-
dino che affre un quadra di situazione fa-
miliare delicata a altra. EccO' H punto inva-
Hcabi1e: in questo delicato patere-dovere
,consiste il sacerdoziO' deHa professione di
avvacato, la ragiane della norma del codi-
ce di praoedura penale che vieta ai giudici
di scavaJ:1e nell'anima, neHa mente e nel ri-
cDrda dell'avvacato per l'accertamenta del-
la verità. L'avvDcata si può rifiutare, giu-
dice ,la propria coscienza; questa è la fun-
zione la cui delicatezza H legislatare sembra
non val,er più reoepire.

Per cDncludere, anarevole Sottasegretario,
ci sanD ragioni etiche, professionali e socia-
li e 'poi ci sano ragioni scientifiche e di DS-
sequia alle nDrme comunitarile. PeI'ciò rite-
niamo di proporre la soppressione dell'ar-
ticDlo. Ma una volta soppresso, rimarrebbe
,la narma preoedente che ~ e qui torna a
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proposito quanto ho detto prima in merito
alle direttive comunitarie ~ era inconcepi-

bile, però rifletteva un rapporto nel quale
le imprese avevano l'obbligo di una regi-
strazione. P'ertanto uno strappo aHa logica
si poteva anche concepi'r'e; il senatore Pi~
stolese vi ha detto che in un grosso istituto
furono assunti 50 elementi per un adempi-
mento in merito all'imposta sul valore ag-
giunto. Questo era concepibile in quanto
l'interlocutore del professionista era l'im-
presa che aveva degli obblighi scaturenti
dalla legge. Ma generalizzare al privato è un
assurdo logico, un assurdo tecnico, un as-
surdo scientifico.

Pier quanto concerne gli emendamenti 1. 2
e l. 3 abbiamo chiesto un maggior termine;
d'altra parte 'lo Stato con la sua organizza~
zione, efficiente o no, non era pronto a ri~
cevere l'una tantum per le automobili, e ,si
trattava poi di riempire un modulo di con-
to corrente postale! Figuratevi se gli istitu~
ti professionali di tutta Italia sono pronti
ad una nuova disciplina! Ecco perchè si
chiedeva un maggior termine, main via as~
solutarnente subordinata, pe:rchè siamo con~
trari a questa nuova disciplina, siamo con~
trari a che vengano applicate queste norme
che violano, nel concerto dell'ordinamento
vigente, altre norme cogenti che hanno avu-
to un ossequio tradizionale, vorrei dire se~
colare.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il pa'l'ere sugli emen-
damenti in esame.

ASS I R E L L I , relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, circa l'emen~
damento 1. l di soppressione dell'articolo,
alle mie argomentazioni già portate nella
discussione, or ora confutate dal senatore
Nencioni, vorrei aggiungere qualcosa. Circa
l'aderenza alle norme comunitarie vorrei leg~
gere la relazione scritta fatta dal relatore
all'altro ramo del Parlamento, che è in con~
trasto con quanto ha or ora espresso il
senatore Nrencioni: «Una prima modifica-
zione al regime originario tocca l'a'rtioolo
1 del decreto.:legge, oOnDermato integralmen-
te nel testo deJla Commissione: il campo

di applicazione dell'imposta per quanto ri~
guarda ,le prestaziom dI servizio effettuato
nell' esercizio delle arti ,e professioni. Su
questo punto conviene ricordare che la
legge delega 9 ottobre 1971, n. 825, aveva de-
rogato alla disciplina comunitaria definita
dalla seconda direttiva e mant'enuta dal Con~
sIglio delle Comunità 'europee 1'11 aprile
1967 in materia di arrnonizzazione delle im~
poste sulle cifrle d'affari, limitandone il
campo imponibIle per quanto attiene alle
prestazioni di servizi dei professionisti, al-
le prestazioni rese ad imprese. Nel fraUem-
po l'orientamento comunitario non solo non
è mutato, ma si è fatto man mano più ri~
goroso sulla questione dei soggetti passivi
del tributo trattata nell'articolo 4 della ci~
tata direttiva, come si 'può agevolmente de~
,durre sia dalla proposta di sesta direttiva
del Consiglio volta a stabHire un sistema
comune di imposta sul valore aggiunto fon-
dato su una base imponibile uniforme, sia
daUe indicazioni emerse dai successivi ap-
profondimenti comunitari.

« Ne risulta affermato con chiarezza il prin~
cipio de!Ia generalizzazione della sfera sog-
gettiva così 'da comprendere tutti colora
che esercitano professioni liberali o assimi~
late indipendentemente dalla qualificazione
del destinatario del servizio»

Questo era quanto ha scritto in merito il
Jlelatol1e nell'altro ramo del Parlamento ed
in questa sede non ho ragione di modifi~
carlo. Pertanto il parere è contrario al-
l'emendamento 1. 1.

Per quanto riguarda gli emendamenti
1. 2 e 1. 3, il relatore ritiene che il termine
del l" settembre 1974 sia quanto mai pros-
simo per cui deve soltanto rimettersi al Go-
verno per sapere se il Governo stesso è in
~~r;:JdJ di emettere le norme di cui all'arti-
colo 2~bis in tempo utile perchè ciascun pro-
fessionista sia in grado di compiere il pro-
prio dovere.

P RES I D E N TE . .lnvito il Governo
ad eSlprimere il parere.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo concorda con il
relatore ed assicura che le norme previste
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dall'articolo 2-bis verranno emanate e che,
in proposito, saranno date disposizioni en-
tro il 10settembre.

Potrei concludeTe qui, ma per motivi di
serietà e di impegno' desidero rivolgere al-
cune parole al senatore Nencioni. Egli ha
sottolineato in modo particolare ohe il G'1-
verno sarebbe contro il segreto professio-
nale. Per quanto riguarda le direttive della
Comunità europea, il irelatore ha risposto
ripetendo anche quanto l'onorevole Pandolfi,
relatore alla Camera, ha detto in proposito...

N E N C IO N I. Cioè ha ripetuto un
errore.

A M A D E I Sottosegretario di Staw
per le finanze. Comunque è certo che il Go-
verno si atterrà, indipendentemente dagli
eventuali errori, alle direttive comunitark

Del resto, il Governo non crede che l'emis-
sione e la registrazione di un parcella co-
stituisca violazione del segreto professionale.

N E N C ION I. Ma c'è il controllo.

A M A D E I, Sottose,gretario di Stato
per le finanze. Senatore Nencioni, mi lasci
dire. Potrei limitarmi a di're che sono con-
irario; invece, siccome ritengo iOhe il pro-
blema vada approfondito e poichè sono sen-
sibile a.lle osservazioni fatte, vorrei convin-
cervi che almeno questo non è nelle inten-
zioni del Governo ,per due principali moU-
vi: anzitutto, perchè sulla parcella vengo-
no indicati sinteticamente i dati della pre-
stazione e non è ceTtamente richiesto l'obbJi-
go di indicare i particolari delle questioni
trattate dal professionista ed in secondo luo-
go perchè questi controlli sui documenti ven-
gono svolti da funzionari pubblici, anche
essi vincolati al segreto d'Ui£ficio. Il ,sena-
tore Nendoni ha risposto facendomi presen-
te quello che avviene in questi giorni: cià
che si apprende dalla stampa e le fughe di
notizie che av'vengono. :E vero, queste fu-
ghe avvengono: da parte di professionisti,
di giornalisti, farse di parlamentari, forse
di magi,strati, forse di avvocati. :E vero che
ci sono fughe di notizie, ma credo che la
guardia di finanza sia la più indicata a que-

sto scopo, aoche perchè è stata la meno cri-
ticata dal punto di vista di questo problema
della fuga dene notizie.

Il divieto penale, secondo me, senatore
Nencioni, riguarda ciò che fu confidato al
professionista. E non è detto, secondo me,
che tali conHdenze debbano essere scritte
nelle parcelle.

N E N C ION I. Che c'entra la parcella!

A M A D E I, Sotfiosegretario d,i Stato
per le finanze. Ecco perehè in questo ca<;o
ritengo che la Guardia di finanza non an-
drà mai a vedere questo aspetto della que-
stione. Pertanto, non ritengo che sia violato
il segreto professionale.

Comunque, assicuro che è lontana dal Go-
verno l'intenzione di fare questo.

Sono quindi contrario agli emendamenti e
mi di,chiaro d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degli emendamenti.

N E N C IO N I. <Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Votiamo a favore del-
l'emendamento 1. 1, logicamente. Ma vorrei
fare due osservazioni penchè è inutile parla-
re ,per non capirei o non capirei e parlare.
Per quanto concerne ciò che vi ha letto il
nostro relatore, depbo dire che nella relazio-
ne alla Camera il relatore è incorso, certa.
mente, in un errore. Io avevo detto che vi
era un bellissimo volume curato dal \Segr<:>-
tario generale in cui queste cose sono ripo.r-
tate. L'artkolo 4 delle direttive della CEE
richiamato dal relatore dice: ({ Si conside-
ra soggetto passivo chiunque compia in mo-
do indipendente e abituale, con o senza sco-
po di lucro, atti relativi all'attività di pro-
duttore, di commerciante o di prestatore di
servizi ». Pertanto non ci sono differenzia-
zioni. E i Iprestatori di servizi \Sono que1Ji
previsti nell'elenco B allegato alle direttive
della Comunità economica, elenco che vi h'0
letto. Le norme, che vi ho letto, del siste-
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ma francese e le norme, che pure vi ho letto,
del sistema belga sono in armonia con quan~
to prescritto dalla Comunità.

La ragione di questo errore? Non è fan~
tasia del relatore, è poca penetrazione dei
problemi da parte dd relatore della Camt'~
ra dei deputati. Infatti, anche per quanto
concerne la Francia, sono ritenuti soggetti
all'imposta quegli !studi professionali ~ 10
dissi in sede di discussione generale ~ Òhè

sono organizzati come società di avvocati
ai fini della consulenza e a tutti i fini pro~
fessionali. Queste società di alVlVocati che co~
stituiscono anche società di capitali sono
soggette, per ragioni ovvie e intuitive, anche
all'imposta sul valore aggiunto~. Se la Comu-
nità ha detto, con riferimento ad un tratta~
mento differenziato: provvediamo ad unifica~
re, si riferiva certamente a queste situazioni;
ed è giusto che differenziazioni non se ne fac~
ciano. Noi avevamo trovato nella differen~
ziazione una ragione obiettiva; iprobabHmen~
te la Comunità ritiene prevalente la ragione
sOrg!gettiva. Per quanto concerne il controllo,
onorevole Sottosegretario, è inutile riferirsi
alla parcella Iperchè questo è un atto ester~
no: può essere visto da chiunque e non con~
terrà elementi che possano violare il se~
greto professionale. Ma io ho detto che
se il controllo è lecito ~ e questa è la

norma ~ a1:traverso l'azione della Guar~
dia di fina'1za, quest'ultima, come sempre,
deve fare il proprio do;vere con i metodi tra~
dizionali: sigilla i cassetti e gli armadi, si
impadroni!sce dei fascicoli e li porta via. E
quando ha portato via i fascicoli il segreto
professionale si è dissolto nella più incon~
trollabile ed incontenibile pubblicità.

BER G A MA S C O. iDomando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presidente.
richiamandomi a quanto ho detto in _Dro-
posito nel mio intervento di ieri, dichia~
PO di votare a favore dell'emendamento
l. l e dei successivi. Se vi sono presun~
zioni di evasione verso la categoria dei
professionisti, altre misure si potevano
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;;;dottare, dalla revisione delle aliquote a
una forfettizzazione attuata con criteri
se-veri, ma non questa misura che mette
in pericolo il segreto professionale e dlC
Jmporta comp1icazioni ed oneri nOn ind~ffl'~

renti per tutti i professionisti.

NOll credo inoltre che sia esatta l'interpre~
tazione data alla direttiva della CEE dal re.
latore alla Camera, ono,revole .Pandolfi, ri~
sultandomi Ipiuttosto che <l'intento della di~
rettiva e la legislanione attualmente vigente
nei paesi della Comunità siano ben dÌiBferen ti.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare Iper dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 1. 1,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, non aocettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metio ai voti l'emendamento 1. 2, presel1~
tato dal senatore Mariani e da altri sen,l~
tori, per il quale il relatore .si è rimesso al
Governo che ha espreslso parere contrario.
Chi l'approva ,è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, ,presen~
tato dal sentore Mariani e da altri sena~
tori, per il quale il relatore si è rimesso dI

Go'Verno ohe ha espresso parere contrario.
Chi l'approrva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento presentato al~
l'articolo 2. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretar.io:

Agglungere, in fine, zl seguente comma:

« Gli esercenti la 'Professione di avvocato e
di procuratore, fermo restando quanto sta~
bilito r:ell'articolo 2-bls, sono esentati dagli
adempi menti di cui al presente articolo ».

2.1 NENClONI, BACCHI, PAZIENZA, BA~

SADONNA, LA RUSSA, LATANZA
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,p RES I D E iN T ,E. Avverto çhe il se~
natore Nencioni, assieme ad ahd senatari,
ha presentato U!Il subemendamento. Se nè
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

All' emendamento 2. 1 aggiungere in fine
il seguente periodo:

«L'aliquota dell'imposta per prestazioni
di servizi nell' esercizio di arti e professioni
è stabilita nella misura del 6 per cento ».

2. 1/1 NENCIONI! MARIANI, PAZIENZA, PI-
STOLESE, BASADONNA, DE SANC-

TIS, DINARO, TANUCCI NANNINI

N E iN C IOiN I. Domando di par1ar~.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iN E N C ION I. Si!gnor .Presidente, ono-
revoli colleghi, il decreto stabiHva, con una
normativa scaturita probabilmente da qua]-
che ufficio della buroorazia statale o da qual-
che burocrate che non ha mai lasciato il suo
posto e che vede la vita solo attraverso Je
finestre del ministero, çhe la fattura « dev~
essere emessa, in duplice esemplare, dal sog-
getto che effettua la çessione o la prestazio-
ne entro la settimana successiva ». Natural-
mente tutto ciò è esteso ai ,professionisti.

Alla Camera idei deputati la norma è stata
cambiata e .prevede ora la fattura emessa
in duplice esempJa.re, spedita all'altra par-
te, eccetera.

Ora questa norma, per quanto conçerne
gli studi professionali, per quanto ho detto
precedentemente, non è applicabile, e per-
ciò non sarà mai osservata. Non si riesce a
comprendere nella pratica come questa nor-
ma potrebbe aderire alla ,realtà. I J:"aJpporti
professionali infatti non sono riconduaibili
ad uno schema fiSiso; si definiscono :libere
professioni proprio pelìchè non sono rico~1-
ducibili ad uno ,schema. Sono rapporti cihe
mutano di -giorno rin giorno, di ora in o.rJ,
nella sostanza e nella forma, per cui la far-
turazione immediata o anche in breve ter-
mine è urn assl\1rdo che non troverà appli-
cazione.

Beco perch:è con il nostro emendamento
2. 1 avevamo proposto che gli esercenti la
professione di av,vocato e di procuratore, fer.
ma restando l'articolo 2-bis, fo.ssero esentati
dagli adem,pimenti di oui aU'articolo 2. QuP-
sti adempimenti, ripeto, per quanto conoer-
ne i professionisti, rimarranno sulla carta
non per volontà evasiva ma per fimpossib~.
lità di attuazione della norma.

P RES I D E iN T E. Invito la Commi<;-
sione ed !il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

ASS I R E L L I, relatore. Per le ragia "li
già dette durant'e tutta la discussione e an-
che per quelle dette poco fa, sono contrario
ai due emendamenti.

A M A oD E I, Sot~osegretario di Staff)
per le finanze. Concorda çan il relato,re.

,p RES I D lE N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 2. 1, presentato dal se-
natore Nencioni e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 2. 1/1 è precluso.
Da parte del senatore Nencioni e di altri

senatori è stato presentato un emendamen-
to all'articolo 2~bis. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al capoverso, dopo le parole: «con propri
decreti}) inserire le altre: «co.l rigoroso ri-
spetto del segreto professionale ».

2 -bis. 1 NENCIONI, BACCHI,PAZIENZA, BL\-

SADONNA, LA RUSSA, LATANZA,

MARIANI

M A R I A N I. Domando di parJa.re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A oRJ A iN I. Nell'articolo 2-bis è fatta
riserva che il ministro con propri decreti
può altresì determinare i]Jer gli eserçenti arti
e professioni ,le modalità e i termini per la
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emissione, la numerazione, la registrazione
e la conservazione delle fatture relativamen-
te ad operaz1ioni per le quali si rende parti-
c'Olarmente onerosa e complessa l'osservan-
za degli obbli,~hi di cui al titolo secondo del
presente decreto. Cioè la riserva del mini-
stro sarebbe solo di emettere queste norme
quando le operazioni fossero c'Omplesse,
mentre si era detto nella risposta del Sotto-
segretario che questa era la valvola attraver-
so la quale noi avremmo, potuto sapere quale
era il destino dei professlionisti nel dover
prov;vedere a tutte queste farraginose moda-
lità della notazione, della numerazione ~

pel1chè è abbHgatoria anche la numerazio-
ne ~ deHe fatture, delle parcelle, della con-
servazione dei dacumenti che devono fare ri-
ferimento alle fatture come emesse, eccete-
ra. Noi allora comunque, a titolo di caute-
la, essendo ormai chiaro che dopo la reiè-
zione del nostro emendamento all'artkolo l,
la legge passa (e non capisco perchè il Se-
nato non sia abilitato a modifkare queste
disposizioni di legge fatte così in fretta, men-
tre alla Camera tutto è consentito, tanto che
tornano degli altri disegni di legge modifi-
cati), vorremmo, che per la mena dopo le
parole: «il Ministro con propri decreti)}
vengano aggiunte le altre: «col rigoroso
rispetto del segreto professionale)} cioè le
norme che il ministro deve emanare dovreb-
bero prevedere un rigoroso rispetto del se-
greto professionale; in modo che, ad esem-
pio, come sembra avere preannunciato il
Sottosegretario, si possano solo controllare
le parcelle emesse per verificare se le pre-
stazioni corrispondano effettivamente a del-
le cause trattate o se talune di queste non
siano contenute nelle parcelle emesse dagJi
studi professionali. Quindi noi ,proponiamo
di aggiungere: «con rigorolSo ,rispetto del
segreto professionale ».

P RES I n E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governa ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

ASS I R E L il I, re,latore. 'Per Ie ragio-
ni e,sposte prima dal Sottosegretario, in me-
rito anche alla discussione sulla soppressio-
ne dell'articolo 1, pregherei i proponenti di
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ritirare l'emendamento perchè non venga da-
to al voto un valore contrario all'espressio-
ne letterale dell'emendament'O stesso. Nel

I momento in cui il Parlamento dovesse dire
che è contrario al rigoroso rispetto del se-
greto professionale, sarebbe c'Ome dire im-
plicitamente che il segreto professionale può
essere violato. Siccome questo non è nelle
intenzioni della norma, pregherei i propo-
nenti di ritirare l'emendamento.

A M A D E I, Sottiosegretario di Stato
per le finanze. Sono ,d'aocordo con il rela-
10re. Vonei convincere il senatore Mariar1i
ohe è implicito il principio che egli intende
affermare e che il Governo non ha intenzio-
ne di fare quello che si teme. Ella ha già
detto: non possliamo peDmettere che un de-
creto di questo tipo torni in questi giorni
alla Camera. (Interruzione del senatore Nen-
ciani). Senatore Nencioni, sana dispOlsto ad
aocettare una raccomandazione di questo ti-
po, assicurando che il segreto professionale
non verrà in nessun modo alterato. Ecco
Iperchè a:£fermo che, se ella 'l1itira l'emenda-
mento, questa osservazione verrà tenuta in
considerazione e viene fin d'ora accettata
come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Nencion:,
l11si:ste per la 'Votazione dell' emendamento
2-bis. l?

N E N C IO N I. Insisto, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2-bis. 1, presentato dal sena-
tore Nencioni e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento presentato al-
l'articolo 7. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

({ In caso di obiettivi indizi di evasione, il
OOIntrollo, per i professionisti tenuti al se-
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greto professionale, tutelato dalla norma
contenuta nell'artiwlo 622 del codice penale
e dall'articolo 351 del codice di procedura
penale, può essere effettuato, limitatamente
all'esibizione dei libri contabili o schede con-
tabIli, previa motivato provvedimento del-
!'Intendente di Hnanza, competente per terri-
tor,io, impugmabIle in via amministrativa.

Sono esclusi dalle modalità di controllo di
cui al presente articolo gli esercenti le pro-
fessionI di medico, di avvocato, di procura-
tore e tutti i professionisti per i quali è di ri-
gore il segreto professionale ».

7. 1 NENCIONI,BACCHI,PAZIENZA,BA-
SADONNA,- LA RUSSA, LATANZA

N E N C IO N I. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, deb-
bo innanz,itutto dire che l'emendamento
2.1/1 non può essere considerato precluso.
IoJatti, dal punto di vista logico, il comma
nOn ha nulla a che vedere con l'emendamento
2. 1 che è stato respinto, il quale r~guarda"a
gli esercenti la professione di avvocato e di
'procuratore, che sarebbero stati esentati da-
glI adempimenti di cui all'articolo 2. L'emen-
damento all'emendamento, che eventua'lmen.
te Isi sarebbe dovuto porre in discussione e
ai voti precedentemente, propone una Tidu-
zione dell'aliquota dell'imposta per presta-
zIOni di servizi nell'esercizio di arti e profes-
~ioni. Pertanto il subemendamento 2. 1/1
non è precluso dalla reiezione dell'emenda-
mento 2. 1. Chiedo dunque che venga aocan-
tonato l'emendamento 2.1/1 in modo ch~,
dopo la votazione dell'emendamento 7. l, pos-
~a a sua volta essere votato, se la Presidenza
l itiene corretta la nostra osservazione.

P RES I D E N T E. Vuole intanto ,illu-
strare l'emendamento 7. l?

N E N C ION I. L'emendamento 7.1,
onorevoli colleghi, viene incontro ad una es~-
genza di chiarezza, per evitare che i nostri
emendamenti per la tutela del segreto pro-
fessionale possano essere contrabbandati ma.
levolmente come un atteggiamento diretto a

favorire l'evasione. Siamo invece d'o:piÌnione
ohe l'evasione viene favorita con le norme
che stanno peT essere approvate.

All'articoIo 7 Isi prospettava Un caso di
obiettivi indizi di evasione. Naturalmente in
tal ,caso, dato il debito di imposta, non è con-
cepibile l'evasione autorizzata c'Ùn l'omissio-
ne di qualsIasi controllo proprio per ragioni

~ vorrei dire ~ estetiche. Abbiamo così pro-

posto che il controllo per i professionisti te-

nuti al segreto professionale, tutelato dalla
norma contenuta nell'articolo 622 del codice
penale e dall'articolo 351 del codice di pro-
cedura penale, possa essere effettuato, limi-
tatamente all'esibizione dei libri contabili o
schede contabili, ,previa motivato provvedi-
mento deE 'intendente di finanza, c'Ùmpeten-
te per territorio, ilIDIPugnabile in via ammin;-
stratlva. Ponevamo il principio per cui sono
esclusi dalle modalItà di controllo gli eser-
centi le professioni di medico, di avvocato,
dI procuratore e tutti i professionisti per i
quali è di rigore il segreto 'professionale. Si
trattava quindi di una eccezion~ delle moda-
Jità di controllo 'Pn~prio per allontanare qua]-
siasi sospetto che la tutela di un bene essen-
zialmente etic'Ù potesse essere giudicata co-
me in discriminata opposizione a qualsiasi
controllo al fine di rendere IpossibHe l'evasio-
ne ,fiscale sistematica.
,

Voglio aggiungere anche che per i princìpi
generali del di:dtto e a norma dei princìpi
che regolano questa materia, noi proponenti
l'emendamento in esame siano stati molto
perplessi quando abbiamo conce:pito il prov-
vedimento motivato dell'intendente di fi-
nanza. Correttezza giuridica ci avrebbe por-
tati a proporre un ,provved~mento mo,tivato
dell'autorità giudiziaTia che rispon.de piÙ
esattamente alla realtà dei rapporti, alla
iutela giurilsdizionale del credito dello Stato
ed all'accertamento della dimensione del de-
bito di imposta. Siamo stati molto perplessi
proprio per la tutela della personalità dei
professionisti tenuti al segreto professionale.
Infatti, nel caso concreto, riflettente un pro-
fessionista sospettato di evasione fiscale e
l'adozione di un provvedimento motivato del-
l'autorità giudiziaria, i giornali, come è con-
sueto ormai per la comunicazione giudiziaria,
avrebbero potuto parlare di incrÌiminazione
del professionista. Abbiamo invece ritenuto,
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praprio per il fatto che la materia è delicata
e Sicottante, di riservarla al provvedimentO'
motivato dell'intendente di finanza, con l'ob~
bligo di convocare il prof'essionista, per con-
testargli i rilievi e per averne tutte le quali-
ficazioni come presupposto del provvedi-
mento.

IPRES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere sul-
l'emendamento in esame.

ASS I R E L L I, relatore. L'emendamen-
to 7. 1 ricalca un po', a mio aNviso, >ladiscus-
sione fatta fino ad ora. Gli impegni attribui~
ti all'intendenza di finanza creano una pro~
cedura macchinosa, che potrebbe anche to~
gliere quella tempestività che normalmente
la guardia di ,finanza lLsa in questi casi. E se
viene meno la tempestività viene meno anche
la possibilità del controllo effettivo. Se l'in~
tendente deve chiamare il professionista e
metterlo al corrente che gli manderà la guar-
dia di finanza, spiegandogli il perchè e il per
come, mi dovete spiegare che controllo viene
fuori.

M A R I A:N I. Temete che Isiano tutti dei
ladri!

ASS I R E L L I, relatare. Non temiamo
che siano tutti dei ladri, ma .proprio perchè
non sono tutti dei ladri non dobbiamo difen-
dere i ladri. La mag1gioranza è formata tutta
da persone oneste, ma proprio per questo
non dobbiamo difendere quei pochi che pos-
sono anche ,essere e:vasori.

M A R I A N I. Ma lei dice che non devo-
no essere preavvertiti.

ASS I R E L L I, relatare. Certamente.
perchè, se preavvertiamo tutti, preavvertia-
ma anche coloro che non 'sono onesti. AgIi
onesti non fa differenza essere preavvertiti
o meno. Sono contrario an:che all'ultima par-
te ohe è discriminatoria, per le ragioni già
esposte.

A M A D E I, Sattasegretalria di Stata per
le finanze. Anche il Governo è contrario.

P R E ISI D lE iN T E. Senatore Nencioni,
a proposito della questione da lei sollevata,
la Presidenza deve ribadire il parere che il
subemendamento 2.1/1 non doveva essere
votato, essendo ohiaTamente aggiuntivo al-
l'emendamento 2. 1, respinto dall'As!semblea.
D'altronde, se esso fosse stato considerato
emendamento autonomo, sarebbe stato im-
proponibile in questa fase deHa discussiont'o

N E N C ION I . <Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C I O:N I. ,PrelSidente, non 'Voglia
fare un richlamo al Regolamento perchè pen-
so che non ne valga la pena ma rimango del-
la mia opinione perchè questo è run emen-
damento all'emendamento. Se è esatto che è
un subemendamento e pertanto segue le sor-
ti, come a'ocessorio, del prindpale, le nOTiIlle
del nostro Regolamento imponevano che fos-
se votato prima ,dell'emendamento. In altre
paroLe prima si vota l'emendamentO' all'emen-
damento al fine di integrare il primo altn-
menti la reiezione dell'emendamento sempre,
anche quando abbi'ano vita autonoma, tra-
volge gli emendamenti subordinati.

Se è subordinato, cioè alternativo, lo è nel
senso che, caduto il principal'e, vive l'alterna-
tivo; se invece Il contenuto non lo ritenesse
subordinato ma modificati va, è logico che
andava votato precedentemente proprio per
non rischiare la sorte che rischia adesso.

Non insisto ,comunque ma ,rimango della
mia opinione perchè l'emendamento ha vita
autonoma dal punto di :vista logko e dal pun-
to di vista dell'articolazione del provvedi-
mento.

P R E SI D E N T E. Senatore Nencioni,
la IPresidenza, nel farle notare che l'emenda-
mento 2. 1/1 è chiaramente aggiuntivo al-
l'emendamento 2.1, rimane anch'es,sa del1a
sua opinione.

Metto ora ai voti l'emendamento 7. 1, prè-
sentato dal 'senatore Nencioni e da altri se-
natori, nOn accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 1 del disegno di leg-
ge ,di conversione. Chi l'approva <èpregato,
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli aTticoli siL1ccessivi. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.2.

I termini previsti nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, già prorogati con l'articolo 2,
ultimo comma, della legge 24 luglio 1972,
n. 321, sono ulteriormente prorogati rispetti-
vamente al 31 dicembre 1975 ed al 31 di-
cembre 1977.

Con i provvedimenti da emanare a norma
del predetto articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, sarà disciplinata, con effetto dal

1° gennaio 1975, l'applicazione dell'imposta
sul valore aggiunto nei confronti dei sog-
getti che nell'anno solare precedente hanno
realizzato un volume di affari non superiore
a 120 milioni di lire, in base ai seguenti prin-
cìpi e criteri diretti vi, sostitutivi di quelli
contenuti nel punto 11 dell'articolo 5 della
citata legge:

1) pagamento a titolo d'imposta di una
somma in misura fissa o in misura propor-
zionale al volume d'affari o a quello degli
acquisti, versamento dell'imposta con la di-
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chiarazione annuale ed esonero dagli obbli-
ghi di fatturazione, di registrazione e delle
dichiarazioni periodiche, per i soggetti con
volume d'affari annuo da considerare di mo-
desta entità tenuto conto degli orientamenti
della Comunità Economica Europea ed a
quanto praticato dagli altri Paesi membri
della Comunità medesima;

2) semplificazione delle modalità rela-
tive agli obblighi di fatturazione, registrazio-
ne, dichiarazioni e versamento graduata in
rapporto all'entità del volume d'affari annuo.

(È approvato).

Art. 3.

Le disposizioni di cui al primo comma
dell' articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,
avranno effetto anzichè il 1° ottobre 1974 con
decorrenza dalla aprile 1975.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito del-
la discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in 'seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30, eon lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


